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Il presente disegno di legge p-revede norme: 

(art. l) pe·r ntwvi· finanziamenti a favo-re degli Enti e delle Sezioni di riforrna fondia:ria.; 

(art. 2) per l'autorizzazione a detti Ent-i e Sezioni a contrarre prestiti anche all'estero; 

(art. 3) per agevolazioni fiscali; 

(art. 4) per l'assistenza tecnica e l'istruzione professionale; 

(art. 5) per la nuova composizione dei Oon:rsigz.i degli Enti e delle Sezioni, che assumono f'~tn­

zioni delibm·ative; 

(art. 6) per p·rovvidenze in favore dell'Ente per lo svilttt1JPO della irrigazione e la trasfoYmazione 
fondiaria in Puglia e Ltwan·ia; 

(art. 7 e seguenti) per l'attuazione di ttn programma straordinario d·i bonifica e di colonizza­
zione nei terrreni valz.ivi del Delta Padano. · 

PTima di svolgere la relazione sui singoli articoli si ritiene opportttno prMnettere particolari 
notizie sui ptincì.pi fondamentali seguìti nelle espropriazioni e sttlle prospettive che si persegtwno 
in tema d·i trrasfo'rmazione fondiario-agtaria, di prodttzione e di occu1Jazione. 

A tal fine, si formula il programma gene'rale della 'riforma fonitiaria, dandosi atto delle opere 
1·ealizza.te, si calcolano i costi medi della trasformazione e delle altre opere 'rwnchè degli insediamenti 
e si rileva la situazione finanziaria determinatasi .. 

Calcolato, qttindi, l'ulterim·e fabbisogno per la realizzazione del p1'ogram-ma generale, si indica 
il prograrwrna ·di massima di investimento dei 200 milim·di di ntwvo stanziamento. 

Inoltre si prospettano le possibilità di prestiti esteri per completare il programma generale, 
dandosi anticipata tttilizzazi'01ie alle annttalità d1: riscatto dovute dagli assegnatari e destinate per 
legge a reimpiego in agricoltttra .. 



Atti Pa1 ?amentari -5- Senato della Repubblica -- 1626 

LEGISLATURA II - 1953-56 - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

ONOREVOLI SENATORI, 

PREMESSA 

1. -ASPETTI GENERALI. 

La riforma fondaria, prevista dalle leggi 
S:ila e .s:tr·aki.o ( 1), viene attuata su .poco più 
di un quarto della superficie nazionale. 

N ella maggior :parte dei territori di rifor­
ma, ;1/a,gr:ieoltura era estensiva: manc:avano 
strade e condizioni adatte iftHa vitta rurale; vi 
dominav.a il latifondo; s0a:rs.is;s:i,mo e1ra l'im­
,piego di macehi:ne; basso .iJ grado di progresso 
a.gòco1o e g.ociale. 

Tale riforma si differenzia nettamente dalle 
quotizzazioni di terreni effettuate in passato 
in Italia e da molte riforme estere, esclusiva­
mente basate sulla distribuz.ione della terra ai 
contadini. 

Essa non consiste unicamente in operazioni 
di espropriazione e di redistribuzione fondia­
ria. Risponde anche a due precise finalità: 

migliora;r•e la te:rra e moderniz.za·re le 
strutture H.grar:i·e ;per accoglti,ere· :nuo:vi !Più red­
di'tivi ordinam·enti deH:a p:r.oduzinne, o per 
~rendm··e 'Più .redditivi .gli ordiname1nti esi~s:tenui: 
TRAS,FORMAZIONE; 

rendere la terra idonea a sede di vita per 
la società rurale, mediante opere civili e so­
ciali : COLONIZZAZIONE. 

Per consolidare tali final.ità la riforma si pro­
pone d:i. sviùuppare e dd difendere il redditto 
agricolo. Si organizzano così produzione, mezzi 
e servizi: COOPERAZIONE, e si valor.izzano 
'prodotti : INDUSTRIALIZZAZIONE. 

* * * 

Gran parte degli investimenti viene rivolta 
alle attività che ·direttamente concorrono alla 
trasformazione dei terreni ed all'ammoderna­
m·ento delle struttur·e a·g~ar,ie. Le oper·e .rel.a-

(l) Legge· 12 maggiv 1950, n. 230 (Sila); legge 21 ot­
tolH·e 1950, n. 841 (stralcio) e successive modificszioni 
e1l integrazioni. 

N. 1626- 2 

tive, fin dove è possibile vengono es,eguite -dagE 
stessi contadini asse,gnatari, ·CUi gli Enti offro .. 
no una assistenza tecnica e finanziaria che, nei 
primi tem:pi ,e .:per le ope.re fondamentali, ha 
rilievo .preponderante. <Sucoess.iv-amente d.l nuo­
vo proprietario-imprenditore esegue in ·pro­
prio quelle .minori npere di miglioramento 
agrario che sono realizzabili con il lavoro con­
tadino. 

Si raggiunge così una prima fa-se di compi­
mento della trasformazione, destinata, nel tem­
po, a perfezionarsi e ad evolversi, a cura dei 
nuovi proprietar.i. 

Vengono compresi nel settore della trasfor­
mazione: · 

la messa a coltura dei terreni mediante 
dissodamenti, scassi, decespugliamenti, dicioc­
camenti, spietramenti, sistemazioni ·superficia­
li, c-oncimazioni di fo:ndo, ec-c.; 

le intensificazioni e le innovazioni coltu­
ra•li: impianti ·arboJ:ei, ·in11piaJTti ·irdgui, ecc.; 

la provvista di macchine, bestiame e di 
altre scorte; 

la costruzione di fabbricati rurali; 
la costruzione di strade e di altre opere 

inter,poderal.i. 

A riguardo di dette ultime due categorie, 
va ricordato che una delle più gravi cause di 
arretratezza delle zone di riforma era rappre­
sentata dalla mancanza nei fondi di case e di 
stalle. I contadini, costretti, soprattutto nel 
Mezzogiorno, a molte ore di percorso per rag­
giungere le sedi di lavoro, poco ten1po potevano 
dedicare alle colture agricole, mentre non po­
tevano curare l'allevamento del bestiame. Fre­
quentavano le cam1pagne per brevi per~odi del­
l'anno. Dolorosa conseguenza ma anche causa, 
fra 1l!e a}tr.e, deHa .coltura estensiva ( 1preva.I~e.n-

, temente monocoltura). 
I f.ahbri.cati .rurali :e }e s.trade, .in :risponden­

za con gli ordinamenti produttivi e le esigenze 
del trafiko, v·eng·ono or.a a rwp:p:r·esentare un 
pot,enrte fattore di prorgresso, gi.acchè -conrsen­
tono J'i·ns,edi·amento .stabHe .neUe cam,patgm·e e, 
C·on esso: sviluppo di .col-ture intens:iv·e e m~er­
cantili, soprattutto irrigue, allevamento di :be­
~s:tia.me da r·eddito, r.iduzione di ~costi, .e:c,c. _ 

Le colture arboree, in particolare, tanto adat­
te all'ambiente climatico e pedologico del Mèz-



Atti Pctrlamentarì -6- Senato della Repubblica - 1626 

LEGISLATURA II - 1953-56 - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

zogiorno, possono ricevere cure assidue dalla 
continua presenza dei nuovi piccoli proprietari; 
mentr~e i- te.r,réni irri,gui, ehe dànno ba,se a ~col­
tuve :pregi,ate e di ·alto reddito, pO!SiSOno ~as­

sor.bi.re fol"'te e oo'll.ti'Illuo lavor.o anche in ore 
notturne. 

* * * 

A.J.1tri in ves tim·enti so:no rivolti aHa colonizza­
zione: doè alla es,ecuzione di opere ed allo 
svolgimento di :attività, .a ~carattere .civile e s·o­
ciale, indiSiP'ensabili :per ol'~insediamento di :po­
polazioni contadine. 

Vengono comprese in questa categoria : 

eomp1essi rurali dot~ati d:i ~se·rvizi pubblici : 
bor.ghi o oentri di seLrvizio; 

magazz,ini, rime1s,se, o:ffici:ne, ecc., g.eneral­
m·en te r:~gigrUIPIP'aJt:i in oentri azi,endali ; 

opere di viabilità pr:i:ncip.a,}e, di adduzione 
di acque e di energia elettrica, ecc. ; 

attività di assi,s:tenza tecnica ed eeonomico­
finanz,iaria ~che v.al,g.ono ad ~eleva;f!e le condizi0:ni 
di vita dei nuovi ;pT,OVTietari, ·ed a formare :una 
moderna ISOci,età rurale, be:n !pre:p~arata ~e IPTO­

f es.si,onaln1ente effi,dente. 

Tali opere hanno particolare importanza per 
il consolidamento e lo sviluppo non solo della 
trasformazione agraria, ma di tutte le altre at­
tività che dàll'agricoltura muovono verso oriz­
zonti sempre .più vasti. 

Ove l'azione di riforma non le comprendesse 
nei propri programmi, le opere stesse verreb­
bero a mancar,e. I silllgoJi non ~e p.otrehbero 
rea:lizz>a1re; n è .a,lt.re ammim.'i,str.azi,oni pubbliche 
potrebbero sostitui'Iìsi ~agli o:rga:n,i di .riforma 
con la dovuta 'coordimaz:i,one ~eua tecnica ~e nei 
t~empo. 

La mancata o la non coordinata esecuzione 
di tali interventi sarebbe causa di gravi remo­
re per l'atteso sviluppo dell'economia e di con­
creti danni per i risultati della riforma. 

* * * 

Inoltre, pur rimanendo l'attività agricola a 
base individuale, per assicurare lo sviluppo e 
la difesa del reddito, gli Enti di riforma pro-

muovono, anche per le ulteriori attiv,ità di ca­
rattere mercantile, ed industriale, la forma­
zion€ di organizzazioni coo:perativistiche che as­
siourino alle n:uove IPLccole impr1ese oom.tadine 
i vantaggi propri delle grandi organizzazioni 
(uso oohlettivo di macchine, v·endite ooUettive 
di ,prodotti., nonchè lavorazioni industriali ac­
canto u:Ha cooperazione, ecc.). 

Per.ciò neJ quadro degli ordinamenti p.rodut­
tivi e stante la defici~enza di altre riso~I:se na­
tur,ali, acqui1stano .i~p01rtanza partkolare gli 
imp·ianti .per la conservazione e .la valorizza·­
zion~e dei p·rodotti ~gdcoli. 

Tal1i impianti vengono affidati a cooperative 
l'a cui struttura agevoJa i riforni~menti di mez­
zi di produz1ione e ·CÙi materie (prime, i tr.a,spotrti 
e Ie :py;es:baz;i,oni di lavoro, e, ;cioè, quanto può 
concorrere a ridurre i costi di produzione. 

* * * 

Da quanto precede, appare chiaro come ac­
canto alle finalità d€lla redistribuzione fondia­
ria, si pongano quelle della trasformaz;ione e 
dell'ammodernamento delle strutture agrarie, 
della cooperazione e della valorizzazione dei 
prodotti. Si ~ompe così l'antico sfruttamento 
cerealicolo-pastorale e si avvia· l'agr,icoltura 
verso nuove mète, non soltanto sui terreni 
espropriati, ma in tutto l'ambi€nte che, nella 
azione di riforma ritrova risultati di nuove 
espedelllz·e, stimoli ed in.coraig.giamenti al pro­
gresso. 

Le spese che si sostengono per tali intervent,.i 
rappresentano gli investimenti direttamente 
produttivi della riforma fondiani.a. 

Le altre spese : per l'esecuzione di opere pub­
bliche, l'istruzione professionale e in genere 
per la colonizzaz·io.ne ~e ~a forma~z~orne di nudei 
di futura espansione, sono indirettamente pro­
duttive. La loro importanza però - s'è già 
detto - è essenziale per assicurare la · produt­
tività della trasformazione con benefica influen­
za su tutte le aree contermini, sia nel campo 
p:l'iop,rio de1l',agy;ko~tur.a che rned. s·e1trtori indu­
striali, artigianali e commerciali. Sviluppi e 
progressi già si profilano, con evidenza, in tut­
to l'ambiente e specie nelle zone in :passato 
prive di opere e di servizi pubblici. 
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Attraverso questa azione di riforma, la bo­
ni,fica nata dal concetto di risanamento ridrau­
lico, per fini igienici; ampliatasi per la diretta 
connessione con fini produttivistici, economici 
e social•i, ,si espande ve-rso due direttrid: la 
esecuzione di opere più spiccatamente pubbliche 
e sociali e la coordinazione con finalità extra­
agricole. 

,Le une e le altre pr€or·dinate ad esaltare in 
via indiretta il frutto del capitale mobiliare 
investiio inell:a :berra, ma dlirette, in via p-rinci­
pale, a far vivere in forme civili, popolazioni 
redente dalla de:pressione verso gli ampi oriz­
z.onti della produzione, de~ oomme~cio e dei 
servizi. 

II. - TERRITORIO NAZIONALE, ESPROPRIAZIONI 

ED ASSEGNAZIONI DI TERRENI. 

A fii'onte dj una superficie agraria e fore­
stale nazionale di quasi 28 milioni di ettari, i 
territor,i compresi nelle circoscrizioni di rifor­
ma fondiaria investono una superficie di oltre 
8 milioni di ettari pari al 30 per cento di quella 
nazionale (Tab. I). 

La pianura rirsulta ivi espropriata p·er ~i.1 12,2 
per cento (1). Segue la montagna col 7,3 per 
cento (1), soprattutto per la incidenza delle 
espropriazioni effettuate nel Fucino, ne~la Lu­
cania e ·nella Sila (Tab. II). 

Viene, infine, la coUina col 7 ,per cento (1). 
In que.st'ulti1na regione, pe~rò, pur essendo più 
bassa la percentuale·, le esprop-riazioni hanno il 
maggior volun1·e, dato che la ·collina occupa 
oltn:! il 59 per cento· di tutto il territorio di 
rif,m·ma (8.141.658 ettari). 

(l) Le percentuali rappresentano i terreni espropriati 
iu pianura, collina e montagna in rapporto alla superfi­
cie di tali regioni, secondo il catasto agrario, compresa 
nei territori di riforma. 

Le leggi di riforma hanno agito nei terri­
tori di maggiore concentrazione della prop~rietà 
fondi,aria ,privata. Si ;pruò dire, inf·atti, che .tutte· 
le proprietà italiane supe:riori ai 2.500 €ttari_, · 
sono state colpite da espropriazione sebbene, 
come detto, la rifo,rma non abbia agito su tutto 
il territorio nazionale. 

In particolare poi la classe dei pll'oprietari, 
che andava da 1.000 a 2.500 ettari, risulta 
espropriata per drca il 64 per cento del nu­
mero delle proprietà (Tab. III). 

Le percentuali diminuiscono gradualmente 
fino alla classe da 100-150 ettari, nella quale 
le espropriazioni interessano poco più del 7 per 
cento del numero delle proprietà. 

Sotto altro aspetto (Tab. IV) e, cioè, tenendo 
conto dell'elemento superficie in luogo deil'ele­
mento numero, si rileva ·che le espropriazioni 
si verificano per più del 64 per cento nelle 
classi di ampiezza da oltre 2.500 ettari e per 
percentuali .notevolmente inferiori nelle. classi 
minori, fino a scendere allo 0,3 nella classe da 
100 a 150 ettari. 

Considerando, infine; la densità della popo­
lazione totale e dei 1avoratori a giornata, ri­
sulta che · la riforma ,riguarda in massima 
ter.ritori dove, pur lessendo 1relativamen~be bas­
s,a la den:sità deHa popolazion-e (per Kmq., no­
tevo~rmente a~lta è Ja perc-entuale dei lav·o:ratori 
a gioriTl·ata ag~icoJi. 

I:n Campania (2), ~d esempio: la densi,tà di 
popolazione pe'r Kmq. prima derlla riforma €ra 
.poco più di 330 abitanti. N elle zone di riforma, 
invece, di 135. 

Ma i lavoratori a giornata erano 11,8 per 
Kmq. 1in tutta la regione e 15,3 nelle zone di 
riforma. 

Parimenti in Gal·abria (2) la de:nsità deLla p-o­
polaz.i·one s·cende d·a 141 ·abitanti per Kmq. a 
101 neUe zone di riforma .. M,a i lavoratori a 
giornata sal·gono da 8,1 a 10.,4 per Kmq. 

(:!) Considerata l'intera reg;iu11e g;eografi<.:a. 
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* * * 
Il legislatore ha voluto discriminare, con 

percentuali diverse, }.e proprietà, in guisa. da 
diminuire le espropriazioni lì dove maggiore 
fo:s:se il reddito ·medio e cioè -magigiore f,OIS•se 
la ·:produttività. Ha voiuto, inoltre, -esonerare 
dagli espropri i terreni che costituissero azien­
da modello, ovvero i terrep.i per i qual[ i pro­
prietari si proponessero di raggiungere livelli 
adeguati di produttività. 

A tale fine, sono da ricordare iJre particolari 
norme: 

-la « tabella di scorporo », la quale appunto 
ha fissato p·ecentuali di esp-roprio crescenti per 
proprietari che possedessero più vaste esten­
sioni di . terreno, ma nel contempo de·crescenti 
quanto più elevata fosse la produttività dei 
terren-i, in ba-se ~ai redditi medi •catastruli (l) ; 

.;,__ le « aziende modello », che hanno compor­
tato esoneri per ettari 41.894; 

- :il «terzo residuo », in base al quale i 
proprietari, ìmpegnando·sì ad eseguire deter­
minate opere di miglioramento su un terzo dei 
t~rreni esprop.riabili, godono di un benefi.cio 
parziale di esonero. In particolare, ad op€1re 

(l) Ad esempio: nella classe dei proprietari aventi 
da lire 100.000 a lire 200.000 di reddito imponibile 
le espropriazioni raggiungono nel massimo, il 90 per 
cento delle quote di reddito superiori a lire 30.000 (li­

mite di esenzione) ; ma scendono al 35 per cento per 
coloro che abbiano redditi medi elevatissimi ; così, nella 
classe da lire 200.000 a lire 300.000 le percentuali scen­
dono dal 95 per cento al 45 per cento. 

eseguite, i .proprietari cedono agli Enti di ri­
fonna la metà di detto « terzo residuo » tra­
sformato - previo rimborso delle opere ese­
guite e pagamento dell'indennità di esp.ropria­
zione - e trattengono definitivamente l'altra 
metà: in complesso, 25.000 ettari circa. 

Le estensioni dei terreni interessati diret­
tamente agli ~interventi riformatori, sono, in 
C!i:fr·e· wr.rotondate, ~·e .seguenti, COIIlle da poa;rti­
c.olari, per Enti, riportati nella Tabella V: 

-espropri in applicazione delle 
leggi « Sila e Stralcio » al 
netto delle aziende m·odello. e 
delle quote da lasciatre in pro­
prietà agli espropriati che 
abbiano adempiuto .a partico­
lari obblighi di trasforma-
zione (terzo residuo) . Ha. 560.000 

-integrazione terreni per pro­
venienze da Ente Sardo di 
·colonizzazione, da Demanio 
militare, da acquisti e per­
mute. 

Totale . 

» 

» 

100.000 

140.000 

Ha. 800.000 

(2.) In Sicilia opera una legge emanata dal Governo 
Regionale, le cui norme per le espropriazioni si applicano 
gradualmente nel tempo. Allo stato attuale le esprvpria-­
zioni sono valutate in 140.000 ettari, ed eseguite per 
80.000 ettari. 
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TABELLA V. 

SUPERFICIE D'INTERVENTO DEGLI ENTI E SEZIONE SPECIALI 

PER LA RIFORMA FONDIARIA 

(ettari) 

Enti e Sezioni 
di riforma fondiaria 

Espropriazioni (l} Altre superfici (2) Totale 

Delta Padano 44.200 3.300 47.500 

Maremma tosco laziale 177.500 2.200 179.700 

Fucino 15.900 2.100 18.000 
-

O.N.C. 8.300 8.400 16.700 

Puglia, Lucania e Molise 189.400 9.600 199.000 

O.V.S. e Caulonia 74.800 15.300 90.100 

E.T.F.A.S. 47.400 51.600 (3) 99.000 

Flumendosa 2.500 2.500 5.000 

l 

Totale parziale 560.000 95.000 l 655.000 

E.R . .A.S. 140.000 5.000 145.000 

TOTALE 700.000 100.000 800.000 

(l) Sono compresi i terreni espropriati e la quota (1/6) dei terreni di terzo residuo trasferibile, agli Enti di 
riforma a trasformazione eseguita da parte dei proprietari. 

(2) Provenienti da acquisti,, eccedenze permute e trasferimenti disposti per legge (Demanio militare, Ente 
sardo colonizzazione). 

(3) di ctù ettari 33.728 provenienti dal patrimonio terriero dell'ex Ente sardo di colonizzazione. 

Le famiglie contadine assegnatarie, saranno 
presuntivamente 130.000 (come si rileverà ~dal­
la tabella VI, sinora sono state disposte oltre 
100.000 .assegnazioni ~di terreni rper 546.000 
~ttari). 

As1su~nendo ·come· definitivo ques)to dato, ci,oè 
130 ,miJa fami~gHe c.ontadim,e, in linea t·eorioa 
si rileva che. ognuna di esse riceverebbe in me­
dia 6,20 ettari, al lordo delle tare. 

N. 1626-4. 

Questo dato, però, puramente statistico, solo 
occasionalmente può corrispondere alla realtà, 
soprattutto perchè il ridimensionamento dei 
terreni espropriati non poteva essere regolato 
con un criterio unico : non era possibile, cioè, 
costituire sempre unità fondiarie adatte ad 
impr~se lavoratrici autonome (~poderi). 

Vi ostavano alcune circostanze, tra cui : la 
:natura 1e la destinazione p!l':odut:tiva di aloooj 
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terreni, specie se ubicati nelle vicinanze di 
centri abitati; il rispetto di possessi preesistenti 
molte volte collegati ad altr.i possessi in situa­
zione di equilibrio culturale stabilizzato; la 
necessità di integrare possessi in~uffi.cienti; 

particolari situazioni di pressione demografica. 
A tàle ultimo rigaurdo, va ricordato che la 

riforma fondiaria viene attuata ,in regioni geo­
grafiche dove alta è la percentuale degli addetti 
all'agricoltura. 

Così, a·d esempio, nelle zone di rjforma della 
Calabr,ia, dove gli addetti all'agricoltura supe­
rano il 70 per eento della popolazione .attiva. 
Così n1eHe zone d:i .rif,orma di Pugli:a e Lucania, 
dove gli addetti superano il 65 per cento della 
.popolazione attiva. 

Queste .percentuali, che sono pure medie di 
zone depresse, salgono a livelli più elevati 1n 
zone più spiccatamente rurali dei territori di 
riforma. 

Dorvendo:S'i r.idi.stribui~e ~la ;pr10ip:r~età terriera 
in 1siffatti luoghi era evidente la necessità di 
considerare .]_,e .poss:ibih1tà deHe emigr.az:ioni 'in­
terne e dei trasferimenti a-d altre attività extra 
agricole, nonchè dell'acquisto di altre terre, pri­
ma di decidere del dimensionamento dei fondi. 

Per tutte le predette ragioni si sono seguiti 
due criteri nella redistribuzione fondiaria, i 
terreni sono stati r~ipartiti in poderi e quote. 

S'i i:ntendono ·p.oderi queiJ.e estensioni d·i t'eT­
reno nelle quali sono state costituite economie 
familiari agricole autonome; che eioè traggo­
no dalla terra tutto il necessario per una vita 
norma1·e, :in relazione ad un adeguato Hv·eHo 
sociale. 

Considerando i dati di cui aUa T.abeUa V~ 
,i pod·eri, al lordo delle tare, risultano in media 
di 8-9 ettari: Anche questo dato, però, ha ca­
rattere statistico: nella realtà, i poderi so.no 
estesi da un minimo di 3 ettari e mezzo, nelle 
zone irrigue, ad un massimo di 40 ettari ed 
oltre sui terreni di· montagna, acclivi, di bassa 
suscettività. 

'Tra queste due punte si inserisce una fitta 
gamma di ampiezze poderali, commisurata alla 
fer.aci.tà dei t·e·rreni ed agli o;r.d:inam·ent,i pr.odu:t­
tivi, :nel quadro di impi,eg.o deU~e forze ~.avo­

rwtive dei n:udei famil1ia:ri insedi,ati. 
SuHe morr1tagne deH'Amiata, s,uH'alta. Mur1gi-a 

e sui monti della Sardegna, i poderi hanno 

avuto indirizzo agro-pastorale o agro-silvo-pa­
storale e la loro estensione non è mai inferiore 
ai 15-20 ettari, mentre sovente si aggira intor­
no ai 40 ettari ed oltre, specie in Sardegna. 

Sulle colline grossetane e della V al Cecina e 
sulla media Murgia, i poderi non sono infe­
riori agli 8-9 ettari e raggiungono anche i 25 
ettari; gli ordinamenti produttivi sono gene­
ralmente cerealicolo-zootecnici ed, in qualche 
oaJs,o, ·a:nche fruttiooli. 

Nelle zone di pianura asciutte, come nella 
Bas,sa Ravennate, nel Ferrarese, nella pianura 
Grossetana, nel T a voliere, nel Basso Neto, nel 
Cmnpidano di Cagliari, le .ampiezze dei poderi 
sono mediamente di 6-7 ettari, con punte da 
5 a 9 ettari, an rapporto alla diversa feracità 
dei terreni. 

N elle zone di pianura irrigue, come in De­
stra Po, in Destra ed in Sinistra Volano, nel 
Metapontino, nelle vallate -dell'Ofanto e del 
Rendina, nelle vallate del Neto e del Crati, in 
Destra ed dn Sinistra Sele, in alcune zone -di 
Alghero e del Campidano di Cagliari, la media 
scende a 4 ettari e mezzo, con punte da 3 et­
tari e mezzo a 5. 

Ai poderi sono assimilabili quelle quote di 
terra concesse allo scopo di integrare e com­
pletare piccole proprietà particellari, che i con­
tadini avevano prima della Riforma. 

Rientrano, infine, in questa categoria alcuni 
appezzamenti terrieri che presentemente non 
possono considerarsi autonomi, ma che tali di­
vengono con l'intensi:ficazione delle colture e 
con l'irrigazione. 

Molte quote sono già divenute autonome ·e .su 
di esse i quotisti hanno costruito i fabbricati 
colonici ricevendo ·dagli Enti di riforma in aiu­
to soltanto il materiale da co.struzione o un mo­
desto contr,ibuto (1). 

Taluni terreni che potevano· essere ripartiti 
in quote in rispondenza ad esigenze locali, sono 
stati invece ripartiti in poder,i, ove ricadenti in 
luoghi particolar1nente idonei, facendosi. riser~ 
va di risolvere altrimenti a problema del brac­
ciantato. Così nel Delta Padano, dove per tale 

(l) Il titolare della quota n. 22 di ha. 4.52.10 in Pian 
di Rocca - Castiglion della Pescaia - ha vinto il premio 
nazionale della produttività. 
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ragione si presenta la necessità di acquisire alla 
agricoltura altre valli da pesca, come precisato 
in altri punti della presente relazione. 

Costituiscono quote quegli appezzamenti di 
terreni che non integrano altre proprietà e che 
presumibilmente non sono destinati a divenire 
poder>i. L'ampiezza delle quote, secondo i dati 
di cui alla tabella VI, si aggira sulla media di 
2-3 ettari. 

Le quote, quindi, rappresentano tutti quei 

casi nei quali si sono costituite economie fa­
miliari non autonome: di contadini, cioè, che 
integrano il reddito agricolo con reddito pro­
veniente da altre attività, agricolo o no. 

In Sicilia i terreni vengono ripa.rtiti 1in lotti 
dell'ainpiezza, fissata per legge, da 3 a 6 ettari. 

N el complesso, si può ritenere che, a rifor­
ma ultimata 600 mila ettani costituiranno 
unità fondiarie autonome e 200 mila ettari 
quote integrative di altre attività. 
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III. - PROSPETTIVE 

A distanza di pochi anni dall'inizio delle 
opere non si ·può disporre di elementi definitivi 
per una valutazione, p-roiettata nel futuro, dei 
risultati della riforma fondiaria. 

Apposite indagini sono già in corso a cura 
della F.A.O., con la collaborazione del Ministe- · 
ro dell'agricoltura e dell'Istituto nazionale di 
econmnia agraria. 

Tuttavia, .allo stato attuale, si possono avan­
zare le seguenti considerazioni in tema di tra­
sformazione fondiario-agraria, di produttiv~tà 
e. di occupazione. 

Dette considerazioni sono tratte da accerta­
menti a carattere particolare condotti da or­
ganismi soientifici e da studiosi. 

* * * 

Da un'indagine .svolta sulle qualità catastali 
di coltura dei terreni, all'atto dell'esproprio, 
emergono le seguenti percentuali : 

seminati vi semplic,i 56,30 per cento; 
pascoli e p-rati permanenti 27,10 per cento; 
boschi ed incolti produttivi 7,90 per cento; 
seminati vi arborati 5,20 per cento; 
colture arboree specializzate 3,20 per 

cento; 
·improdurbtivi 0,30 per eento. 

Come chiaramente si rileva, all'atto delle 
. espropriazioni erano prevalenti i seminativi 
semplici ed i pascoli. 

I seminativi avévano il loro maggior p·eso 
in Delta, Maremma, PugÌia e Lucania; i pa­
scoli in Puglia, in Lucania, in Sila ed in Sar­
degna. 

Trasformazione. 

L;o:pera di trasformazione, in linea generale, 
ha i seguenti obiettivi, anche se essi rappre­
sentano soltanto dei presupposti per il raggiun­
gimento del definitivo equilibrio produttivo: 

riduzione a coltura agraria dei ,p.ascoli € 

dei prati permanenti (circa .150.000 ettari as­
sicurati al lavoro umano); 

N. 1626 - 5. 

messa a coltura di territori vallivi da 
pesca; 

incremento delle colture erbacee ed arbo­
ree specializzate; queste ultime particolarn1en­
te in Puglia e Lucania, 1in Sardegna ed in Si­
cilia; 

sviluppo dei sem'inativi ar:borati che con-· 
sentano l'impiego di macchine; 

assestamento e miglioramento delle super­
fici pascolive intrasformabili e dei boschi. 

In questa trasformazione, razionali indirizzi 
tecnici vengono adottati per la utilizzazione deti 
terreni e per la conservazione del suolo : si ge­
neralizzano i sistemi di rotazione continua, ~n 
guisa da consentire un impiego quasi costante 
del lavoro contadino nei vari rperiodi stagiona­
li; si incrementano e si diffondono le foraggere 
in rotazione, onde assicurare ai poderi un ade­
guato grado di produttiv~tà mediante gli alle­
vamenti ; si meccanizza l'agricoltura, così da 
incrementare, migliorare, razionalizzare le pro­
duzioni e da sollevare il lavoro contadino dalle 
più dure fatiche, dando ad esso più economica 
destinazione per i perfezionamenti ·colturali. 

Gli · allevamenti zootecnici .assumono .parti­
colare importanza, perchè contribuiscono al­
l'incremento del reddito agricolo ed al miglio­
ramento della bilancia alimentare italiana, che 
è deficitaria in prodotti zootecnici. 

Particolare sviluppo viene dato aHe colture 
in d ustr~ali. 

Produttività. 

Alla trasformazione fondiaria agraria si con­
nette lo sviluppo della produttività che costi­

. tuisce una delle finalità essenziali dell'az~one di 
riforma fondiaria. 

Allo stato attuale non si possono conoscere 
risultati definitivi, sia perchè la trasformazio­
ne è ancora in atto, s~ia perchè la produttività 
.Oei terreni migliorati deve essere osservata in 
un adeguato ciclo di anni. 

Tuttavia, argomentando dai primi risultati 
parz~iali e non definitivi, che di seguito si espor­
ranp.o per singole zone di riforma, si pos~ono 
formulare alcune considerazioni. 

Il prodotto lordo vendibile, su tutti i terreni 
acquisiti, poteva stimarsJ prima della riforma 
intorno ad una media di lire 40.000 ;per ettaro, 
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corrispondente nel complesso a 32 miliar·di 
circa, per gli 800 mila ettari cons,iderati. 

A riforma ultimata, ogni ettaro dovrebbe 
assicurare in media, una produzione oltre il 
doppio. Ma le prospettive possono essere anche 
maggiori specie se si vuoi considerare l'ulterio­
re sviluppo dei miglioramenti che l'opera con­
tadina saprà dare, durante e dopo la riforma. 

Per la valutazione delle possibilità di assor­
bimento di lavoro si fa riferimento ad una oc­
cupazione di 180 giornate lavorative uomo per 
anno, la qual:2- pur essendo assunta come un 
minimo - risulta tuttavia superiore a quella 
effettiva, in atto prima della riforma. In molte 
zone interessate, infatti, i lavoratori agricoli 
giornalieri ed i coltivatori diretti trovavano 
impiego per un totale annuo aggirantesi ri­
spettivamente ~intorno a 80 od a 145 giornate 
lavorative in conseguenza degli ordinamenti 
estensivi, caratteristici delle zone interessate, 
e della pressione demografica. Corrispondente­
mente basso era il grado di attività, cioè, la 
quantità di forza lavorativa uomo assorbibile 
per ogni ettaro di terreno. 

In media si può ritenere che in tutte le zone 
di r.iform·a i gradi di attività oscillavano da 
0,10 a 0,20 u. l. per ettaro. 
P~r dare un minimo impiego di 180 giornate 

ad una unità lavorativa accorrevano dai 10 ai 
5 ettari; ogni ettaro assic':lrava da 18 a 36 g.ior­
nate lavorative per anno. 

Su tali basi è possibile affermare che gli 800 
mi.la ettari .a~cqui:siti d.31g1li E-nti, prim·a della 
riforma potevano assicurare 20-25 milioni di 
giornate lavorative all'anno, corrispondenti 
teoricamente a circa 110-140 mila unità lavo­
rative, considerando per ognuna di esse 180 
giornate lavorative. 

N ella realtà sui terreni di cui trattasi non 
erano occupate 140.000 unità l•avol'lat-iv·e, ma 
di più, perchè ognuna di esse aveva in media 
meno di 180 giornate lavorative per anno per 
il noto fenomeno della sottoccupazione. 

Nel complesso, in conseguenza dell'opera di 
trasformazione il grado di attività su tutti gli 
800 mila ettari, sensibilmente elevato sino a 
raddoppiarsi specie per gli ulteriori sviluppi 

di trasforn1azione che si attendono dai nuovi 
proprietari. 

L'aumento di giornate lavorative produrrà 
principalmente l'effetto di integrare le possi­
.bilità di lavoro alle antiche popolazioni grav ~ -· 

tanti sui terreni. 

Migliorerà la situazione delle forze di lavoro 
anche se, per effetto del generale risveglio di 
tutte le att,ività agricole (particolarmente della 
riforma) ed extra agricole, buona parte della 
popolazione (inoccupati) ancora non classificata 
fra le forze di lavoro (persone occupate. ed in 
cerca di lavoro) si riverserà sul mercato in 
cerca di posti. 

Si pensi che nel Mezzogiorno le forze di la­
voro rappresentavano il 35 per cento della po­
polazione, contro il 45 per cento nel . N or d. 

Questa percentuale tenderà ad aumentare, 
particolarmente nelle zone in cui più alti siano 
gli impul,si del progresso. 

Prescindendo dall'aumento delle giornate la­
vorative, è certo che il carattere del lavoro muta 
profondamente dal punto di vista sociale : il 
lavoro da dipendente e precario, diviene auto­
no·mo, stabile e libE:ro. 

AVVERTENZA. - I d.a..ti che: 8eguono·, relat?:v"i 
alla produzione lorrda vendib~ile per ettar.o o al 
grado di attività dei terr.eni, come itn prece­
denza, sono riferiti alèe intere superfici terri­
toriali a:cq'U!Ìsite cla ogni singolo Ente, s'alvo di­
v·ersa indicazione. 

Il graoo· di attività, inoltre, è stato calcolato 
in ·relazione alle giornate lavorative cons:e.guen­
ti ai nuovi ordinantenti produttivi e sulla base 
di u.n impiego, perr umità lavor.ati.va, di 180 gior­
ndte all'anno. 

A') DELTA PADANO 

La gran parte dei terreni acquisiti dall'Ente 
Delta (Ha. 47.500) era costituita da seminativi 
nudi (per il 64,8 per cento), valli (per 1'11,6 
per cento, di cui 4,3 per cento acquisiti attra­
verso l'esproprio e 7,3 per cento acquistati); in­
colti ed improduttivi (per il 7,1 per cento). Se­
rguiva .il :poa.scolo (per il 6, l per cento) ed il 
seminativo· arborato· (v-er il 5,3 per c-ento). Il 
resto era costituito da modeste estensioni di 
bosco, prato, vigneto, frutteto, orto. 
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La terra già in coltura è stata oggetto di 
sistemazione idraulico-agraria e di revisione o 
rif·acimento de:lla rebe ·capiHare di ~soolo, 1n 1gran 
parte inadeguata o scarsamente efficiente. 

Dove l'alternarsi dei piani di campagna, in 
quote altimetr:iche sensibilmente diverse, non 
a1ssicurava il giusto franco di coltivazione, si 
è proceduto a lavori di spianamento o livella­
mento (Vallona, Volania, !olanda, Bando, Mar­
chiona, ecc.). 

Notevoli sono 'pure gU interventi per la tra­
sformazione a risaia delle terre anomale di bo­
nifka, neHe quali la ·risaia appunto· rapipore­
senta ·il :m·ezzo indislp·ensabile di valorizzazione. 

I criteri fondamentali della trasformazione 
sono: 

la .costituzione di unità poder.a.lti autosuffi­
cienti; 

la massima valorizzazione delle possibilità 
produttive dei terreni, mediante ordinamenti 
produttivi basati su coltivazioni erbacee e sul- · 
l'allevamento del bestiame da latte e da carne. 

N el territorìo del Delta la produzione media 
unitaria del grano è ~stata di 35 quintali (l) 
n-eU-e campa~gne agrarie 1953:..55 eont:r:o una 
media di 28 q.uinta1i ;pri1rna deLla rif.orr~na. 

Adeguati sviluppi riceveranno le colture ad 
alto reddito o da rinnovo. 

. Il carico di bestiame allo stato attuale è di 
circa 1,30 quintali per ettaro ·sulla intera su­
perficie espropriata (comprese le valli acqui­
site). Ad appoderamento ult_imato, il patrimonio 
zootecnico potrà raggi ungere il capo adulto 
per ettaro. 

N el complesso, prima della riforma la pro­
duzione lorda vendibile dei terreni espropriati 
era va1.utahHe mediamente :in non mo~to più di 
lire 100.000 !per ettaro. Ad 01pere :ultimat•e [pO­

trà quasi raddoppiarsi. 
' II grado di attività me~io sui terreni prima 

deUe e~spropriazioni, tenendo conto della note­
vole entità delle superfici non produttive, che, 
pertanto, non assorbivano lavoro (9.000 ettar.i 
in cifra tonda), era valutabile nella misura del­
lo 0,30 u. I. per ettaro (considerato il minimo 
impiego nella misura di giornate 180 lavora­
tive annue per unità lavorativa). 

(l) Vecli avvertenza a pag. 18. 

A trasformazione avvenuta il grado di atti­
vità medio potrà essere quasi raddoppiato. 

* * * 
In aggiunta ai 2.066 ettari di valli acquisite 

attraverso la espropriazione, si è ravvisata la 
necess·ità di trasformare altre valli, non a·ssog­
gettate alle leggi di riforma, giacchè l'espro­
priazione e l'appoderamento di vasti territori, 
già ad economia capitalistica, mentre assricura 
un-a sana vita agrieoi.a aHe f.amigl1i1e dei n·uovi 
proprietari insedia'bi, d'altro canto lascia inso­
luto - in alcune zpne - il pesante problema 
del bracciantato agricolo e, cioè, di quei lavo­
ratori della terra che prestavano in media 80 
giornate lavorative all'anno 1sui terreni espro­
priati (come nel passato gli attuali piccoli p~o~ 
prietari), e che non hanno potuto essere lVI 
insediati. 

Per tali ragioni, il problema del Delta, sin 
dall'inizio, è stato considerato nel suo duplice 
aspetto : espropriazioni e acquisizioni di . valli 
da appoderare. È ora necessar.io completare 
anche lo sviluppo della seconda parte -del pro­
gramma 'che, rappresenta un necessario com-
pletamento della riforma fondiaria. . 

_È perdò che l'Ernte De~lta P3!dan_o ha ac~ul­
stato l·e v'alli Pega, RiJJo e Zavalea, Mocenitga 

Mea, per ettari 3.463 (in ·co·mpl·e1sso 5.529 
ettari), mentr·e ~si ·:propollle di .trasf'O:rmare altre 
valli, di cui veni·s:Se in pnss·es.so. 

Attualmente le valli dànno un reddito netto, 
congiunto di capitale e di lavoro, talmente bas­
so che occorrono circa 100 ettari per assicurare 
l'autosufficienza economica annua ad una fa­
miglia. 

Con le opere di trasformazione, invece, si 
potranno conseguire posizioni rel·ativamente 
bene av·anzate·: .potranno ·esse•re S'Uffieient:i lO 
ettari .ci~rca od Hnche me:no tper ogni fami1gJi.a. 

B) MAREMMA. 

I 179.000 ettari, acquisiti dall'Ente, prima 
della riforma erano costituiti per il 63 per 
cento da seminativo nudo ; per il 5 per cento 
da seminativo arba:rato; per il 20 per cento da 
pas·coli inco-lti e superfici sterili; per il 10 per 
cento da boschi e per il 3 per cento da colture 
legnose specializzate. 
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I seminativ) in parte erano lavorati in modo 
super:fidale. La cerealic·oltura si Hlternav~a a 
peri,odi di 'ri1pio;so :pa1scoli"V"o, a volte ù.unghi. 

L'Ente ha proceduto a lavori di scasso, spie­
tramento, dicioccan1ento, de·cespugliamenrto ·e· si­
stem~azione sUJperficiale per o:J.tre 59.000 ettari e 
eli siste,mazione idraulica pe·r circa 5.000 ettari. 

I nuovi ordinamenti produttivi sono basati 
sulla coltura erbacea continua con razionale av­
vicendamento di cereali, leguminose, forag-
gere, erbai e colture da rinnovo. · 

La produzione complessiva del grano è più 
che duplicata, sia perchè molti. incolti sono ·stati 
valorizzati e molti pascol~ trasformati in col­
tura agraria, sia perchè lavorazioni meccani­
che IJJrofonte, s·ementi el·ett·e, ade1guate cooei­
mazioni ·ed una più razionaJ.,e eo1tivaz:i.o.ne han­
no elevato le ires·e unitarie (1). 

La produzione delle barbabietole da zucchero 
è in aumento (2). 

Prima della riforma il bestiame - in talune 
zone ad allevamento brado - ·era costitulito da 
bovini da lavoro e quindi a lento incremento 
carneo, da un esiguo numero di vacche da latte, 
da suini allevati nei boschi e da pecore transu­
malllti (3). 

(l) Le rese sùno così variate nel tempo: prima del 
lt)52, in media, quintali 13,94; nel 1952 quintali 15,17; 
nel 1953 quintali 19,32: nel 1054 quintali 17,92; nel Hl55 

quintali 20,30 contro quintali 16,6 sui terreni non espro­
priati ricadenti nelle stesse zone agrarie di riforma. 

In particolare, nella provincia eli Grosseto, la resa 
medh1 conseguita nell'annata più__favoreovole del decen­
nio 1941-1950 è stata di quintali 15,3 e in quella di Vi­
terbo, di appena quintali 10,8; mentre nellù scorso anno, 
sni terreni espropriati di dette provincie, le rese sono 
state, rispetti-vamente, 11i quintali 20,43 (contro 16,50 con-
seguiti sui terreni non espropriati ricadenti nelle stesse 
zone agrarie) e di quintali 21,71 (contro 13,70 conseguiti 
sui terreni non esprùpriati ricadenti nelle stesse zone 
ngrarie). , 

(2) In provincia di Grosseto, nel decennio antece­
ùente la riforma, la resa meflin em 1li 107 qnintaH per 
ettaro e, nell'anno più favo·revole di tale decennio, di 
quintali 160; nel 1954 ha raggiunto i quintali 231; men­
tre in provincia eli Viterbo, da una media di quintali 
155, è passata ad una di quintali 262. 

(3) L'opera di riforma temle all'allevamento stallino 
tlel bestiame e ad ele-vare il carico di bestiame bovino 
n circa 2,50 quintali di peso vivo per ettaro. La sola 
produzione eli carne bovina dovrebbe superare i 100.000 
quintali annui. Oltre 10.000 vacche dovrebbero essere 
destinate alla produzione del latte. 

Sui terreni espropriati in Maremma vivono 
oggi 27 m·ila bovini, 14.000 suini, 27.000 ovini 
2.400 equini. Quasi un terzo di questo bestiame 
è stato acquistato dagli assegnatari con ,i loro 
mezzi. Molte delle stalle costruite, essendo in­
sufiiòenti ;ad ospitare tutto il bestiame, sono 
,state già ampliate dagli stessi assegnatar-i. 

Il carico del solo bestiame bovino, nei terre­
ni dotati di stalla, è passato da quintald 0,90 a 
1, 70 per ettaro di superficie agraria ed è pre­
v·edihHe che ben 1pre1st€l· SU!pe,r·i ri quintali 2,50. 
A'g1gi:ungendo anche il bestiame suino·, o;vino, 

' ecc., IJlortranno f·acHmente essere .ragig,iunti in 
m·edi·a ri 3 quilllrtali di pes-o vivo .poe1r et;baTo oon 
;punte v.erso ed o1tre i 4 quintali 

N el complesso la produzione lorda vendi bile 
conseguita nei terreni espropriati in Maremn1a 
è stata di lire 13 miliardi e 300 mHioni nel1955 
da una media annua di 6-7 miliardi prima della 
riforma. 

Il programma è da considerarsi assolto per 
circa la metà. 

I teTrenoi a1cqui,siti daU'E.nte aveV<ano 1un gr,a­
do di attività di circa 0,13 u. l. per ettaro (4), 
occorrevano ciO:è ·circa 8 ettari ~per dare 180 
gi'Ornat·e ~avoTtative· 3!d urna unità. ·A ~ri.fomna 

ultimata, potra.nno bastare 2-3 ettari per im­
piegare una unità [.avo.ratrke. 

C) FUCINO. 

Nel Fucino si ris-contravano: ogr.ande ,a,ccen­
tramento della proprietà e grandissima polve­
,rizzazione de:i possessi Hd :un tem•po; de:nsi1S1sime 
popolazioni rurali avevano ripartito 14.000 et­
tari di proprietà unitaria ~in quasi 30 mila par­
ticelle che rendevano estremamente difficile lo 
·esercizio di una a:'!a,z:i,ornale ~a~griooltur:a, poerchè 
-ogni .titolare, IP'O·S1sedoeva più ruppezzame,nti di­
stanti tra loro e spe1sso di dimensioni minime 
(anche di 100 mq.). 

Era n·eees,sa:ria un'a ricomp·os,izione; nei ld1miti 
del possibile, l'Ente Fucino ha ridotto le parti­
celle a 9.932, assegnandole a poco più di 9.000 
contadini. 

Ma, al di là del problema ag:rticolo, nel Fu­
cino vi sono altri problemi. Si tratta di ridurre 
l'eccesso di popolazione rurale. È necessario 

( 4) Vedi avvertenza a pag. 18, 
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dare impulso alle industrie, ai commerc·i, al 
turismo, onde creare nuove occasioni di lavoro 
in altri settori; ·co1ne è necessario valorizzare 
soprattutto sotto tali aspetti, 1i terreni circo­
stanti dell'ex alveo del Fucino, onde attirare ivi 
popolazioni che, fatalmente, si riversano sem­
pre nello stretto territorio espropriato. 

A tal fine il legislatore, nello staccare la ge­
stione del Fucino dalla gestione dell'Ente Ma­
remlna ha istitui•to apposito Ente, attribuendo 
nuovi compiti per la valorizzazione delle zone 
fuori Fucino, che si estendono per circa 150 
mila ettari. 

A ·seguito della riforma, le colture principali 
del Fucino (grano, bietole e patate) hanno re­
gistrato incrementi produttivi. 

La produzione lorda per ettaro va elevan­
dosi ad oltre lire 300.000 (l) con un incremento 
unita-rio che IS}Joe:s:s:o raggiunge ~l·e .}.i}}e 100.000 
per ettaro. 

Tali risultati, potranno essere ulteriormente 
n1igliorati attraverso il completamento della si­
stemazione idraulico-agraria e specialmente con 
lo sviluppo della irrigazione. 

Gli interventi principal.i che hanno determi­
nato gli incrementi .produttivi sono stati: la 
ricomposizione fondiaria, H miglioramento del­
la sistemazione idraulico-agraria, lo sviluppo 
della meccanizzazione (il parco trattrici è pas­
sato dalle 50 alle 315 unità), il miglioramento 
delle condizioni di esercizio delle imprese di 
nuova costituzione. 

Si è manifestata una riduzione degli equini 
·e degli ovini ed un incremento dei suini e dei 
bovini, i quali ultimi, •mentre prima erano co­
stituih da sog·getti da lavoro ·di diverse razze 
e.d incroci, oggi sono per la maggior parte rap­
presentati da so1ggetti da reddito (carne e 
latte). 

Al termine della riforma si pensa di rag­
giungere almeno il carico di due quintali di 
peso vivo per ettaro di superfìoie agraria e 
forestale. 

Per all€viare le ·condizioni della popolazione 
rurale eccedente, mentre si favoriscono cor­
renti mi·gratorie, si tende ad aumentare il gra­
do di attività pe·r effetto delle più intense cure 
che si .pratircano alle coltivazioni. 

(1) Nell'alYeo clPl Fucino. 

Tale .grado è di 0,40 u.l. ;per ettaro (2). 
Per altro la riforma ha provocato una più 

armonica ed organica utilizzazi·one delle forze 
di lavoro, riducendosi sensibilmente la perdita 
rli tempo per accudire ai già frammentati ap­
pezzamenti ter~ieri. 

D) .CAMPANIA. 

I terreni esp14 'opriati (3) prima della rifor­
ma erano destinati in parte a pascolo bufalina. 
Nelle superfici coltivate si eser·citava un'agri·· 
coltura estensiva, ad indirizzo prevalentemente 
·Cerealicolo, ·con ,produzione media unitaria di 
grano intorno a 10 quintali ad ettaro. 

Tale media è raddoppiata nelle ,campagne 
1953-1955 anche perchè ,con~<~:mtrata sui -terreni 
.più idonei. 

La coltura cereali:cola però rappresenta in 
queste zone la produzione di miJ:tore importan­
za, in quanto l'ambiente agronom.i.co, e gli 
interventi realizzati ·(meccanizzazione, irriga­
zione, lotta antip.arassi1taria, ecc.) consentono 
di ind.irizzare la produzione agraria verso la 
più intensiva specializzazione zootecnko-indu­
striale. 

In quelle zone dove prima dominava il bufalo 
ed il bovino podo1ico, con un carico ~medio ad 
ettaro inferiore ad l quintale peso vivo e senza 
akuna altra risorsa produttiva; attualmente 
prevale l'allevamento stallino ,di bestiame bo­
vino specializzato per la carne oplpure per il 
latte, ,con carico ad ettaro che supera i 5 quin­
tali e con pros:pettive migliori per i poderi 
irrigui. 

Su1 terreni del Sele, sono già praticate· col­
ture da rinnovo di alto reddito, tra cui primeg­
giano il ,pomodoro, ·da pelati e da ·conserva, con 
un'alta produzione media ad ettaro; la barba,... 
bietola da zucchero e il tabacco delle varietà 
Burley e Kentuchy. Infine, nella stessa zona 
sono praticate dwgli asseognatar.i coltivazioni di 
ortaggi intercalari, mentre si estendono nuovi 
imp.ianti di fruttiferi, con particolare riguardo 
aogH agrumi ed alle· drupacee. 

(2) Nell'alveo· del Fucino. 
(3) EspropriaJi ha. 8.300, aequistati 8.400 In com­

plesso 16.700 ha. 
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La produz,ione lorda vendibile media su tutti 
i terreni acquisiti, pri·ma della riforma, poteva 
essere valutata in lire 60-70.000 :per ettaro (1). 

A seguito della riforma la produzione uni­
taria potrà raggiungere e superare il triplo 
soprattutto in relazi<lne alle larghe jsuscettività 
irrigue. 

Il grado di attività, prima della riforma, 
non suiperava le 0,30 unità lavorative .per et­
taro; a riforma ultimata potrà raggiungere 
lo 0,80 per ettaro. Occorrevano più .di tre et­
tari per assicurare 180 giornate lavorative ad 
una unità; :potrà bastare nell'avvenire poco 
più ·di un ettaro. 

E) PUGLIA, LUCANIA e IYIOLISE. 

I 199.000 ettari di terreno .acquisiti dalla 
Sezione Puglia e Lucania attraverso le leggi 
di riforma, sono rappresentati secondo dati 
catastali da seminati vi per il 60,3 per cento; 
pascoli e prab ,per il 28,6 per cento; colture 
arboree per il 6,5 per cento; boschi ed incolti 
per il 3,6 per cento e seminativo arbor.ato per 
l'l per cento . 

Escludendosi le .superfici destinate a colture 
arboree, il resto era sede di un'agricoltura 
estensiva, avente i caratteri bpici dell'economia 
latifondistica : scarsi investimenti fondiari; 
limitatissima disponibilità di capitale, poca 
mano d'opera ~mpiegata. 

,La pressione della mano d'opera rendeva 
acuti i rapporti tra impresa e lavoro. Bassa 
risultava la remunerazione del lavoro contadino. 

Con il volgere di qualche anno, fermi restan­
do i seminativi al 60 per cento e riducendosi 
la superficie a pas-colo, ìbosco ed incolrti al 10 per 
cento si potrà :riscontrare un incremento del 
seminativo irriguo (15 .per cento) e delle col­
ture a1~boree specializzate ( 15 per ·cento) -con 
.prospettive -di ulteriori .s;viluppi soprattutto ad 
opera del lavoro ·contadino, .già spontaneamen­
te proteso nelle opere di irri·gazione e di inten­
sificazione a-rborea. 

Per giungere a tale trasformazione, sono qua­
si completati i lavori di dissodamento, mentre 
sono in corso i lavori per la sistemazione su­
pe~ficiale di 60.000 ettari. 

(1) Vedi avvertenza a pag. 18. 

Nei poderi, gli impianti arborei speciaUzzati 
oocupano inizialmente il 10-15 per -cento della 
superficie. La rimanente parte ·poderale è a 
serninativ·o, spesso arborato con olivi, ,mandorli 
o altri fruttiferi. Il seminativo viene destinato 
a co}ture erbacee con parte a foraggere; quan­
do sussistono possibilità irrigue, a ·colture in-· 
d ustriali, ovvero a. .colture orticole. 

Laddove è previsto l'insediamento stabile, 
giusto valore -è attribuito al settore zootecnico. 

Nelle quote l'indirizzo produttivo più diffuso 
è quello arboricolo .specializzato. 

L'aumento ottenuto nella produzione grana­
ria ,durante la campagna 1954-55 è di quasi 
4 qillntali .ad ettaro nel raffronto con la media 
ante riforma _(2). 

L'aumento non è dovuto esclusivamente al­
i' annata favorevole perchè nei terreni non 
esp!I"Opri.ati deU,e ste.s:s·e zori'e di :r:ifr0.rma la :r:eiS:a 
unitaria è stata superiore di quintali 2 a quella 
prece·dente alla riforma (3). 

La diffusione della bietola da zucchero nel 
Metapontino ha dato sinora un ~ncremento .di 
300 milioni di lire di p-rodotto lordo. 

Il bestiame prima alimentato con il pascolo 
·e oon ~a :pa,gl1ia .cor:r-ils;p-Oindeva tin media .a mooo 
di 0,50 qu~ntali peso vivo per ettaro. Si sta 
raggiungendo il quintale :per ettaro. A riforma 
eseguita si potranno superare anche i 2 quintali 
per ettaro sui terreni provvisti di stalle. 

In 1Compl·es:s.o ia :produzione J.o:rda v-endibile 
dava prima della Tiforma meno di 50.000 lire 
per ettaro ( 4). A riforma completata pptranno 
essere superate, in vaste zone, le 100.000 lire 
per ettaro, con incrementi ben .superiori 1per 
l'influenza parziale od integrale delle colture 
irrigue od arboree spe-cializzate sui terreni in·­
teressati. 

Il grado di attività medio sui terreni espro­
priati, n~l comprensor,io .dell'Ente Puglia ascen­
deva allo 0,17 u. l. per ettaro ( 4). Occorrevano, 
perciò, circa 6 ettari per dare 180 giornate 
lavorative ad una unità. 

A riforma ultimata potranno bastare m·eno 
di 3 ettari per impiegare una unità lavoratrice. 

(2) Nel 1954-55 quintali 14 ad ettaro contro 10 ante 
riforma nelle s·tesse zone. 

(3) Nel 1954 quintali 12 acl ettaro. 
( 4) Vedi avvertenza a pag. 18. 
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F) CALABRIA. 

Gli 85.000 ettari finora acquisiti attraverso 
la riforn1a erano costituiti da: sen1inativi per 
il 63,7 pe·r cento; da ~ascoli per il 21,8 ·per 
cento; da boschi ;per il 12,7 per ·cento ·e da col· 
ture specializzate pe-r 1'1,8 per ·Cento. 

Tali ~erreni in generale erano a coltura 
estensiva, con aspetti dive·rsi a seconda ·della 
loro ubicazione e giacitura. N e i terreni di 'piano 
e di .-colle, spesso fortemente dissestati, domi·· 
nava il pascolo cespugliato ed il piccolo a·ffitto 
precario. La zona dell'Altipiano, praticamente 
disabitata, era sfruttata per le sue naturali 
risorse silvo-pastorali, quale inte,grazione delle 
aziende del piano. 

La .produzione lorda vendibile non poteva 
essere superiore alle lire 30.000 per ettaro, data 
l'incidenza dei pascoli e dei hos·chi e delle super­
fiei dissestate per oltre un terzo dell'intera su· 
,perfide in esame. 

La trasformazione fondi,aria sinora compiu­
ta, l'insediamento in campagna dei coltivatori, 
l'introduzione di nuove colture, l'irrigazione 
ecc. hanno g.ià consentito progressi che si, svi­
lupperanno nelle ulteriori fasi della trasforma­
zione e di grado in grado che il bracciante .si 
evolverà professionalmente. 

La trasformazione irrigua interesserà~ ad 
opera compiuta, oltre 10.000 ettar,i. 

Profondi dissodamenti e, ove necessario l'uso 
di mine, hanno già consentito la messa a col­
tura .di 7.000 ha. di terreno roceioso, ,per la 
metà già impiantato a vi·gneti. Circa 14.000 
ettari, prima pressocchè improduttivi, sono 
stati ~messi a coltura. 

Nell' Alti,piano, ·molti pascoli, boschi degra­
dati e zone paludose, sono stati tra·sformati in 
seminativi, a volte irrigui, che co·nsentono la 
coltivazione di rvarietà elette di grano resistenti 
al freddo e l'allevamento stabulato di lbestiame 
selezionato ,bruno-alpino. 

Gli indirizzi produttivi previsti, sono varia­
bilissimi a seconda delle zone. Dall'orticoltura, 
che si ~.ra:tica o:rana'i ·su etta:rd 1.600 'll!eHa zona 
di Corigliano, all'·indirizzo frutticolo-zootecnico 
.delle fertiLi valli del Crati e Neto. Dall'indi­
rizzo eminentemente cerealicolo integrato da 
colture arboree (specie olivo) promiscue o spe­
cializzate, nel piano-colle asciutto ed in collina; 

all'intrO'duzione del grano, in luogo della segala; 
delle foraggere; delle patate da seme e di tal uni 
fnl'ttiferi sull'Altipiano Si1ano. 

Nel campo zootecnico, si presume di raggiun­
gere, nelle zone appoderate, un carico medio 
generale di quintali 2 di peso vivo ad ettaro (1). 

La barbabietola da zucchero, pr.ima pressoc­
·chè ignorata, si ·estende già su 3.000 ha. cir·ca, 
con rese medie, fra terreni asciutti ed irrigui~ 
di quintali 180 ad e·ùta,ro. 

La produzione lorda vendihile complessiva 
si può stimare per ora intorno alle 45.0e)O lire 
per ettaro suscettibili di incremento con l'en­
trata in .produzione degli impianti a:rrborei e con 
l'esecuzione delle altre O•pere di miglioramento 
in ·corso o progettate. 

I terreni aequisiti dall'Ente avevano un gra­
do di attività molto basso che si <:alcolava di 
circa 0,10 u. l. per ettaro (2). 

A riforma eseguita il grado· di attività po­
trà divenire quasi il triplo, ·escludendo dal 
calcolo 9.000 ettari di bosco e di pascoli per­
manenti. 

G) SARDEGNA - E.T.F.A.'S (3). 

I terreni finora acquis.iti dall'Ente (95.000 ha) 
all'inizio dell'attività erano costituiti dall'11,4 
per cento di seminativo; ·dal 6S,6 .per cento di 
pascolo; dal 9,1 per cento di 1bos.co e dal10,9 per 
cento di incolti ed ,improduttivi. Alcune centi­
naia di ettari a colture arboricole. 

:Sulla superfici·e a se·minativo veniva in ge­
nere adottato l'avvicendamento della c0ltura 
di rinnovo (fava o ceci) con quella del grano. 

· La produzione lorda vendibile per ettaro era 
mediamente inferiore a lire 50.00.0. Intervenuta 
la r.iforma si è introdotta la rotazione plurien­
nale ( 4). 

(l) Al 31 dicelll0re 1955, erano già stati consegnati 
agli assegnatari circa 2.000 capi bovini dei quali 600 di 
alta genealogia. 

(2) Vedi avvertenza a pag. 18. 
(3) Ente per la Trasformazione Fondiaria ed Agraria 

in Sardegna. Comprende tutta l'isola meno il compren­
sorio dell'Ente Flumendosa. 

( 4) La produzione media unitaria nelle annate 1953-
1955 è stata eli ql. 13 ad ha. per il grano e di ql. 11,7 
per la fava contro medie precedenti alla riforma di 
ql. 7-8 e 6-7 rispettivamente. 
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La rnaggior parte della superficie a pascolo 
(60.000 ettari) era ricoperta da macchia medi­
terranea e da pietrame sparso; solo .in alcune 
zone si era iniziato il miglioramento con lo 
spietramento. Il bestiame era rappresentato da 
bovini, ovini e caprini. Il carico per ettaro, 
scendeva, in rnolti casi, a Kg. 15 circa, cioè a 
mezzo capo ovino. 

N el con1plesso, su tutti i terreni oggetto della 
riforma, a causa della prevalente estens·i,one 
dei pascoli, la media generale della produzione 
lorda vendibile scendeva ad una dfecina di mi­
gliaia di lire per ettaro. 

Non si hanno elementi probanti di valutazio­
ne dei r,isultati della trasformazione; ma è 
certo che la produzione lorda vendibile dei 60 
mila ettari pascolivi sarà gradualmente aumen- · 
tata, ove si pensi che oltre un terzo di detta 
superfide è in trasformazione a seminativo, 
n1entre il rimanente pascolo sarà, ove possibile, 
migliorato (1). 

Trasformandosi e migliorandosi seminativi 
e pascoli e intervenendo la irrigazione, su ol­
tre 7.000 ettari, a riforma eseguita si dovrebbe 
contare su una produzione lorda vendibile 
media maggiore per oltre 7 ·volte. 

Il grado di attività dei tererni, prima della 
riforma, era molto basso, tanto che occorre­
vano, nei pascoli peggiori, oltre 100 ettari per 
assicurare lavoro acl una unità. N ella media, 
considerata l'influenza dei seminativi e delle 
altre colture, occorrevano circa 25-30 ettari 
per unità lavoratiya. 

A trasformazione avvenuta, S·i potrà rag­
giungere un grado di attività medio quasi sette 
volte maggiore; cioè 4-5 ettari dovrebbero dare 
lavoro ad una. unità lavorativa. 

H) SARDEGNA-FL UMENDOSA. 

. N el compl€sso de'i terreni (2) in pos·sesso del­
la Sezione (3), la metà circa sarà interessata 

(1) Il seminativo potrù dare circa lire 100.000 per 

ettaro ed oltre ; il pascolo lire 10.000 per ettarv con i 
soli ovini. Nei programmi zo-otecnici de1l'ETFAS si pre­
Yef1e l'intror1nzione di oltre 12.000 capi bovini. 

(2) Espropriati 2.500 ha.: acquistati 2.500. 
( 3) Sezione speciale per la riforma fondiaria presso 

l'Ente autonomo del Flnmendosa. Compre.ncle quasi tutto · 
il Campidano di Cnglinri. 

da futura irrigazione con le acque del Flun1en­
dosa, l'altra n1età sarà migliorata per la col­
tivazione in asciutto. 

La maggior parte dei terreni pervenuti alla 
Sezione era destinata, prima dell'tinizio della 
riforma, al pascolo di bestiame ovino, mentre 
i seminativi erano più o meno coltivati e la­
sciati a riposo. La natura dei terreni, sopra t-. 
tutto in funzione del modesto spessore· dello 
·strato lavorato con i mezzi tradiz.ionali e della 
minin1a fertilizzazione ·che su di essi veniva 
praticata, non consentiva il conseguimento di 
produzioni unitarie di un certo rilievo. La prin­
cipale coltura, cioè la granaria, non raggiun­
geva rese· medie superiori agli 8-10 quintalì 
per ettaro. 

La produzione lorda vendibile media per et­
taro su tutti i terreni, ·prima della riforma, po­
teva aggirarsi intorno alle 35.000 lire. 

La produzione lorda vendibile a trasforma­
z.ione compiuta va distinta per i terreni asciutti 
e per i terreni jrrigui. 

Su ettari 2.500 che rimarranno asciutti, la 
produzione media è prevista in quasi lire 100 
mila ad ettar·o. Su ettari 2 .. 500, che saranno 
,irrigati, la produzione lorda vendibile è pre­
vista in oltre lire 300.000 per ettaro. 

Tenuto ,conto della incidenza dei due diversi 
ordinamenti, asciutto e·d irriguo, la media ad 
ettaro di produzione lorda vendibile risultereb­
be ·di circa lire 200.000. 

Il grado di attività ante riforma era valu­
tato tin circa 0,10 unità lavorativa ad ettaro. 

A riforma ultirnata il grado di attiv.ità potrà 
tri plicarsi. 

l) SICILIA. 

In Sicilia opera un'apposita legge regionale 
che se, sotto taluni aspetti (tabella di scor­
poro, pagamento indennità di espropriazione 
ecc.) è identica alla lBgge di riforma « stral­
cio » ; se ne differenzia per vari istituti : 

appositi criteri regolano la rilevaz.ione dei 
terreni epropriabili ; 

ì terreni non passano · in proprietà tempo­
ranea dell'Ente, ma vengono immediatamente 
e ·direttamente. acquisiti: dagli stessi assegna­
tari; 
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il lin1ite massimo di dimensionamento dei 
lotti è fis•sato in s·ei ettari; gli assegnatari deb­
bono essere nullatenenti; ]a legge stralcio nulla 
dispone a questo riguardo; 

i provvedimenti di espropriazione sono 
soggetti ad un duplice gravame giudsdizionale; 

a causa delle diverse modalità espropria­
tive, il ritmo delle espropriazioni, in Sicilia, 
non è stato c:onte1nporaneo a quello delle .espro · 
priazioni in continente. 

I terreni espropriati ricadono per la mag­
gior parte nelle zone latifondistiche e spesso 
non sono in condizioni di fertilità e di stabi­
lità. Il disordine id.raulioo ·si è sempre più 
aggravato. per la mancanza di disciplina delle 
acque s·upeii'fkiali. 

Allo stato attuale, non si posseggono elemen­
ti sufficienti per adeguate valutazioni e stime 
a carattere generale. 

Tuttavia, dai primi risultati conseguiti sui 
lotti da tempo assegnati e che è stato poss,ibile 
portare dalle condizioni iniziali ad avanzata 
trasformazione; consentono eli formulare le con­
siderazioni che seguono. 

La produzione lorda vendibile, stimata pri­
ma della riforma intorno a lire 40.000 per et­
taro, su un· primo lotto di terreni trasformati, 
allo stato attuale, è rad·doppiata; mentre gli 
impianti legnosi sono nello stato iniziale di 
produzione. 

La produzione granaria ha segnato punte 
di resa di 14-15 quintali per ettarD. 

Le foraggere avvicendate vanno sostituendo 
i magri ·pascoli; le ·co1ture industriali, in :par­
ticolare il cotone, vanno introducendosi con ri­
sultati soddisfacenti. 

L'irrigazione, estendendosi su oltre 7.000 
ettari potrà elevare la produzione lorda vendi­
bile sui terreni irrigati sino a 8-10 volte quella 
attuale, soprattutto in virtù della introduz,ione 
di colture agrumièole e orti_cole. 

Il grado di attività dei terreni ~precedente­
mente alla riforma, poteva raggiungere al mas­
simo 0,15 u. l. per ettaro. 

Non si possono rilevare medie a carattere 
generale, nè prospettive non essendo comple­
tate le espropriazioni. 

IV. - PROGRAMMI. 

Alle .finalità indicate nel capitolo precedente 
è preordinato il programma generale di rifor­
ma fondiaria, che qui di seguito si enuncia, 
avvertendo che in detto programma sono com­
presi gli interventi effettuati e quelli da ef­
fettuare. 

A) TRASFORMAZIONE. 

Sono da comprendere in questa categoria 
tutte le opere dirette a migliorare la terra e 
modernizzare le ~strutture agrari·e per aceoglie­
re nuovi più redditivi ordinamenti o per ren­
dere :più redditivi quelli esistenti. 

In particolare .: 

la messa a coltura di terreni dapprima in­
colti o solo superficialmente lavorati : dissoda­
menti, scassi, decespugliamenti, dicioccamenti, 
spietramenti, sistemazioni superficiali, conci­
mazioni di fondo, ecc. (in complesso circa 350 
mila ettari, su cui ricorrono quasi tutte· le ope­
razioni; il lavoro è compiuto per quasi due 
terzi); 

la intensificazione colturale: impianti ar­
borei (oltre 140 milioni di piante in program­
ma; messe a dimora 70 milioni, di cui 58 milio­
ni su oltre 16.000 ettari destinati a colture spe­
cializzate e 12 milioni su circa 21.000 ettari a 
coltura promiscua); impianti irrigui (per l'tir­
rigazione di circa 110:000 ettari, di cui irrigat·i 
od in corso di irrigazione circa 40.000) ecc. 

' A tale ultimo riguar.do è da ricordare che i 
terreni irrigui del Mezzogiorno, nel 1949, era;_ 
no estesi per 220.000 ettari; 

la costruzione di fabbricati rurali provvi­
sti di stalle, porcili, pollai, ecc. Il program­
ma prevede circa 80 mila unità a carattere 
poderale .(.600.000 ettari), ivi comprese le quo­
te ·destinate a divenire autonome con le inten­
si'ficazioni colturali e le quote .integrative di 
altri possessi (cfr. Cap. I). 

Si calcola di poter contenere le nuove costru­
zioni di fabbricati in circa 55-60 mila (di cui 
costruiti oltre un terzo), quasi tutti provvisti 
di stalla, di pro-servizi e di approvvigionamenti 
idrici ed elettrici. Il minor numero di fabbri-
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cati, 55-60 mila, rispetto alle unità fondiar.ie 
a carattere poderale, 80 mila, si giustifica ove 
si tenga presente che :per talune unità, pur 
autonome, non è necessaria la casa rurale, come 
nell'ipotesi di poderi ad indirizzo prevalente­
mente arboricolo o di poderi orticoli ubicati in 
prossimità dei centri urbani ovvero di quote 
integrative di altri possessi su cui già esistono 
fabbricati rurali. Inoltre, va r.icordato che sui 
terreni espropriati esisteva qualche migliaio 
di fabbricati che vengono riattati e a volte 
ampliati. 

In media, la spesa prevista per fabbricato 
con annessi oscilla da 3 milioni e 3 milioni 
e mezzo. Se si calcola che la superficie di­
rettamente 1inte:ressata è di quasi 500.000 et­
tari e la spesa complessiva ·di quasi 200 miliar­
di, risulta che i fabbricati con annessi inci­
dono per una spesa media a-d ettaro di quasi 
lire 400.000; 

la costruzone di opere interpo.derali, per 
la provv.ista di acqua, per la elettrificazione e 
per la viabilità, ecc. 

Sono previsti oltre 4.000 Km. di nuove -stra­
de po:derali ed interpoderali, di ·cui eseguiti 
circa 2.000 Km.; 

la fornitura di macchine, di bestiame e di 
altre scorte. 

Le macchine rispondono ad una ·dupl1ice fina­
lità: eseguire i lavori fondamentali di traJsfor· 
mazione; dotare di moderni mezzi tecnici le 
nuove aziende contadine, destinando acl esse 
in primo Juogo quelli ancora in buono stato, 
già usati dagli Enti. 

Sono conseguenza della meccanizzazione : la 
trasformazione di terreni nel passato g.i_udicati 
non suscettibili di miglioramento produttivo; 
la migliore esecuzione dei lavori 1in genere; 
il riscatto del lavoro conta-dino dalle più dure 
fatiche per destinarlo a più conveniente impie­
go nascente dalle .intensi1ficazioni colturali; la 
destinazione del bestiame a produzione di carne 
e di latte,· anzichè ·di lavoro, ecc. 

Poichè i lavori di trasformazione hanno di 
fatto preceduto gli altr.i interventi sui terreni 
acquisiti, gli Enti hanno dovuto, in primo 
luogo, riforni:rsi di macchine motrici (trattori 
4.300) ed operatrici (50.000) e di mezzi di tra­
sporto per uso di campagna (10.000) erogando 

· oltre lire 31 miliardi. 

Nel program1na di forniture rientrano circa 
130 n1ila capi bovini (di cui già forniti n. 50.000 
circa). 

* * * 

La spesa complessiva prevista per questa 
prima categoria è di lire 500 mHiardi, di cui 
410 per la trasformazione fondiaria e 90 per 
le forniture di scorte. 

B) COLONIZZAZIONE. 

Vengono comprese in questa categoria gli 
interventi indispensabili diretti a rendere la 
terra idonea a sede d( vita per la società rurale, 
mediante opere e attività civili e sociali. 

In particolare : 

l) Opere. 

la formazione di complessi rurali dotati 
di servizi pubblici·, fontane, abbeveratoi, am­
bulatori, ·scuole, asili, edifici di culto, spacci, 
centri ricreativi : centri di servizio o bo·rghi 
(,quasi 400) e la costruzione di centri aziendali 
(quasi 250) dotati di magazzini, rimesse, offi­
cine, ecc. 

N elle zone di rifonna, e particolarmente nel 
Mezzogiorno, i servizi pubblici raggruppati in 
complessi urbani o rurali, erano dislocati ogni 
10-20 mila ettari ed anche più; da ciò 1a neces­
sità di costruire detti centri di servizio o azien­
dali. F·ra di ·essi, una dedna o -poco pìù hanno 
carattere di borgo residenziale con case accen­
trate. Questi si . eseguono lì dove, per varie ra­
gioni, non sia possibile costruire fabbricati sul 
fondo. 

Attualmente sono costruiti o in corso di ulti­
mazione 85 centri di servizio (alcuni con ca­
rattere di borgo residenziale), per una spesa 
media di 75 milioni; e n. 190 centri aziendali, 
p€r una spesa media di lire 15 mi.Eoni -ca­
dauno. 

Altri servizi pubblici vengono costruiti fuori 
dei centri, in genere come pertinenze degli stes­
-si. Trattasi di asili, scuole, ambulatori, ecc. ·e 
doè di opere che, per particolari ragioni, esten­
dono i loro servizi per un raggio medd.amente 
non superiore a 2 Km.; mentre i centri, in ge-
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nerale, sono ordinati in guisa da esercitare la 
loro infi uenza in un raggio d.i 5-6 Km. 

Attualmente risultano costruiti e·d in via di 
ultimazione oltre 210 edifici per 1.500 milioni~ 
come pertinenze dislocate di centri di servizio; 

la costruzione di strade che, per il servi­
zio cui sono destinate, hanno carattere pubbli­
co: allacciamenti a vie di grande comunica­
zione; raccor-di di v,iabilità per i centri; ac­
cessi a grandi estensioni di terreni appoderati 
altrimenti intercluse, ecc. 

Attualmente è quasi completata la costruzio­
ne .di 250 Km. 'di strade; un quinto, crivca, di 
quelli programmati; 

la costruzione di elettrodotti e di acque­
dotti; attualmente appena agli inizi. Sono pre­
visti 2.000 Kln. di elettrodotti e 1.000 Km. di 
acquedotti; 

la costruzione di ponti, di canali di scolo 
principali, ecc. e di quant'altro concorre, at­
traverso ci.l miglioramento delle condizioni di 
ambiente, a ridurre i costi, a nùgliorare l' orga­
nizzazione dell' eserc.izio agricolo ed - in de­
finitiva - a rendere possibile e conveniente 
la vita in campagna. 

In linea teorica, tutte le predette .opere 
avrebbero potuto demandarsi ad altri organi, 
ma la coor.dinaz~one dei lavori ai fini della pie­
na e tempestiva funzionalità nei tempi tecnici, 
esigeva, come esige - lì dove non si tratti di 
opere straordinarie ·di rilievo - l'intervento 
di un unico Ente. 

.Le opere così realizzate sono commisurate 
ai bisogni indispensabili dei nuovi iinsediamenti 
e non alle più vaste esigenze degli stessi ter­
ritori. Tuttav.ia e$se non servono soltanto le 
nuove proprietà; ma estendono la loro influen­
za nell'interesse generale ·delle campagne. 

Esse, siccome coordinate ad un sistema di 
progresso economiCo, danno utilità collettiva 
e determinano in terr.itori a vita economica tor­
pida un subitaneo ri\Sveglio. 

2) Attività. 

l'istruzione professionale, che si concreta 
sia in corsi per contadini (sinora sono stati 
effettuati 5.200 corsi con 135.000 pa-rtecipanti) 
e p·er massaie·; sia nella istituzione di nuove 
regolari scuole professionali J;>er le· giovani ge-

neraz;ioni. A tale ultimo riguardo è da preci­
sare che- sotto il coordinamento del Comitato 
dei Mini.stri per il Mezzogiorno, del Ministero 
della Pubblica Istruzione e del Ministero della 
Agrkoiltura -,gli Enti di rif.orma, in acc·ordo 
con gli organi della Cassa per il Mezzogiorno, 
partecipano per una .spesa, che per ora si cal­
cola in circa un Irl:iliardo e mezzo, alla costi­
tuzione di Istituti professionali. 

In tutte le regioni sono previste quasi un cen­
tinaio di sedi coordinate con sezioni staccate 
per i vari rami di .specializzazione professionale. 
N el complesso, saranno costituiti 9 Istituti: 
ad Avezzano~·· a N a poli, a Bari, a Potenza, a 
Cosenza, a Palermo, a Catania, a Cagliari ed 
a Sassari. 

Tali Istituti vanno già iniziando il loro fun­
zionamento attraverso le prime sedi costituite. 
Svolgeranno programmi aderenti alle varie 
esigenze locali con carattere di estrema prati­
cità, non solo nel settore della moderna e ra-

' zionale tecnica agraria, ma anche nel settore 
organizzativo,' industriale è mercantilistico, per 
la migliore valorizzazione ed il migliore esito 
de~ prodotti agricoli. I corsi consisteranno in 
esercitazioni pratiche con integrazione di no­
zioni teoriche. 

L'istruzione profes~sionale si att-q.a anche me­
diante invio di giovani in aziende tipiche già 
organizzate, ovvero attraverso la costituzione 
di aziende pi1lota ;dimostrative, ai ·cui lavori 
partecipano gli stessi assegnatari; 

l'organizzazione di corsi di educazione po­
polare e civile, in coordinazione con le -diret­
tive del Mini~stero della Pubblica Istruzione; 

i contributi negli oneri di finanziamento 
per le anticipazioni annuali. 

Com'è noto, durante la fase di trasforma­
zione, e successivamente, à nuovi .piccoli pro­
prietari hanno da risolvere continui problemi 
inerenti l'esercizio: in primo luo•go, quello del 
credito agrario. 

Non essendo forniti di altri beni e comun­
que di risorse in misura tale da garantire l'in­
tervento in loro favore di Istituti finanziari, 
sorge la necessità che gli Enti di riforma 
-quando non vi abbiano provveduto diretta-· 
mente - garantiscano i prestiti di cui i nuovi 
proprietari hanno bisogno per l'esereizio an­
nuale dell:agricoltura. 
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Ma, finchè le aziende non sono in .sufficiente 
produzione e finchè le economie non sono as­
sestate e consolidate, non basta offrire le ga­
ranzie, occorre anche intervenire per ridurre 
i tassi a l~ivelli sopportabili. Perciò gli Enti 
concorrono nel pagamento degli interessi nella 
misura del 2,50 per cento. 

L'intervento degli Enti, , comunque, ha ca­
rattere transitorio e, per gli assegnatari di più 
antica data, è già notevolmente ridotto. 

È questa una delle forr.aule più efficaci di 
applicazione del disposto dell'articolo ·22 della 
legge Sila, concernente l'assistenza economico­
finanziaria in favore degli assegnatari. Una 
assenza degli Enti di riforma in questo settore 
e nella fase di avv.iamento, comprometterebbe 
decisamente le trasformazioni effettuate ed im­
pedirebbe la coltivazione diretta dei campi; 

l'assistenza sanitaria, veterinaria, tecnica 
e sociale. 

Le ·final>ità connesse alla trasformazione dei 
terreni ed all'ammodernamento delle strutture 
agrarie richiedono che le nuove aziende siano 
ben organizzate e funzionanti, sotto la cura 
di·retta dei nuovi piccoli proprietari. 

Allo s~copo di rendere questi, suflkientem-ente 
preparati e capaci, non bastano gli Istituti 
professionali, rivolti alle nuove generazioni 
contadine, o i corsi liberi di istruzione profes­
sionale, che hanno carattere periodico; ma oc­
corre una assistenza assidua che affianchi i 
nuovi proprietari, sia nella scelta delle com­
binazioni produttive e nell'esercizio agricolo, 
che in altre attività nuove o comunque coordi­
nate con le nuove posizioni che i contadini 
vanno ad occupare nella società. 

Tale opera è limitata nel tempo, ma ha im­
portanza fondamentale nella fa·se di avv~a­

mento delle aziende. 
La spesa complessiva per questa seconda ca­

tegoria (opere pubbliche, istruzione professio­
nale, assistenza tecnico-economico-finanziaria) 
è di lire 97 miliardd. 

C) COOPERAZIONE. 

L'articolo 22 della legge Sila prevede la co­
stituzione di Cooperative per ogni unità organi­
ca di colonizzazione con funzioni ben definite : 
assorbimento dei com·piti e dei servi.zi degli 

Enti di riforma fondiaria iin materia di assi­
stenza tecnica ed economico-finanziaria. Con 
ciò, p.raticamente il legislatore, pur làsciando 
l'attività agricola a base !individuale, ha inteso 
collegare le nuove imprese ·contadine per as­
sicurare loro i vantaggi propri .delle grandi 
organizzazioni (uso collettivo di macchine, ven­
dite collettive di prodotti) e per facilitare lo 
sviluppo delle loro ulteriori attività, mercan­
tili e creditizie. 

Non è escluso, però, che alcune di queste 
cooperative assumano la gestione di imp-ianti 
industriali, anche se di fatto, .per tale funzione, 
vanno sorgendo apposite cooperative specializ­
zate od organizzazioni sociali di secondo grado. 

· Sarà lo stesso sviluppo delle attività coope­
rativistiche a fornire esatte indicazioni al ri­
guardo, per stabilire dove .i compiti industriali 
·debbano essere assunti :dalle cooperative pre­
viste dalla legge, e dove da cooperative specia­
lizzate sorte spontaneamente, ovvero da orga­
nizzazioni di secondo grado. 

N el complesso, le cooperative previste dalla 
legge, ·insieme con quelle specializzate e con ii 
Consorzi, potranno superare il numero di 2.000. 

Allo .stato attuale risultano costituite cir·ca 
700 organizzazioni cooperativistiche, iv.i com­
prese le mutue bestiame. 

Sulla base di quanto già verificatosi anche 
in altri Stati, appare chiaro cmne le coopera­
tive, sia costituite per legge, sia sorte sponta­
neamente, debbano assumere caratteristiche 
sempre più spiccatamente imprenditoriali e 
quindi debbano specializzarsi così come si spe­
cia:lizza sem.pre più la .figura del privato .i,mpre:n­
ditore. Da ciò la necessità di non prevedere 
grandi cooperative accentratrici di numerosi ·· 
servizi ed operazioni, ma cooperative, distinte 
per specifiche attività. 

La cooperazione viene incoraggiata mediante 
fornitura di locali, attrezzatura di sedi e di­
stacco te-mporaneo di · ,personale :che -attende 
ai servizi di segreteria del Consiglio di ammi­
nistrazione e di ragioner.ia. 

Gli Enti partecipano attivan1ente alla vita 
delle cooperative in qualità di soci. A tal fine 
sottoscrivono, per ogni cooperativa, azion.i so­
ciali. 

Evidentemente vario sarà il successo che le 
cooperative avranno in dipendenza soprattutto 
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di situazioni locali di produz,ione, di consumo 
e di commercio. 

In conseguenza, le cooperative si autosele­
zioneranno nel tempo; saranno incoraggiate 
quelle che, assumendo forma di impresa eco­
nomica, daranno più evidenti segni di conso-
lidamento e di sviluppo. · 

La spesa complessiva, prevista per questa 
voce, è di 10 miliardi. 

D) INDUSTRIALIZZAZIONE. 

Lo sviluppo delle colture intensive e l'incre­
n1ento degli allevamenti da reddito, soprattut­
to nelle zone di nuovo 'insediamento, aumentano 
il volume dei prodotti agricoli non assorbibili 
prontamente sui mercati locali o non destinati 
al consumo diretto. 

Da ciò la necessità .di conservare o di trasfor­
mare tali prodotti al fine di mi,g1io:rarne .le ~con­
dizioni di esito e di incrementarne il valore. 

Prima finalità, quindi, della industrializza­
zione è l'incremento del reddito. 

Ma con questa finalità c'è l'altra del conso­
lidamento e dell'ulteriore sviluppo del processo 
di trasformazione agricola. 

.D'altro punto di vista è da considerare che 
gli impianti industriali ~crea;no nuove occasioni 
di lavoro, principalmente nei periodi in cui il 
lavoro dei campi ristagna e la mano d'op·era 
agricola rischia di rimanere inoperosa. 

Essi, quindi, conco·rrono ad aumentare il 
reddito delle famiglie contadine anche attra­
verso l'impiego di unità lavorative. 

Per la gestione degli imp,ianti, le peculiari 
caratteristiche delle industrie. alimentari, fan­
ùo ritenere più idonea l'organizzazione im­
prenditoriale a tipo cooperativistico. . 

. ste esigenze, giacchè possono assicurare mate­
rie prime, strumenti e servizi a condizioni age­
volate e possono reggersi anche con modesti 
redditi. Infatti, i redditi industriali rappre­
sentano per i soci cooperat-ori un ·compleme·nto 
dei redditi agricoli, che ·sono a hws·e. della loro 
vita. 

Anche gli impianti industriali, come le opere 
di colonizzazione, riversano la loro benefica 
influenza nelle zone interessate. 

N e i programmi di massima formulati dagli 
Enti di riforma in questo settore, sono previ­
sti impianti tipici, in aderenza al processo .di 
trasformazione agricola, alle condizioni locali 
di industrializzazione ed alle possibilità di 
smercio dei prodotti nelle ·diverse zone. 

Comunque, si può indicativamente informare 
che nei programmi sono previste : cantine so­
ciali (oltre 50) soprattutto in Puglia e Lucania; 
·oleifici (oltre 20) soprattutto in Sicilia, Cala­
bria e p,uglia; latterie sociali (100) d:n ·tutte 
le zone in cui gli allevamenti zootecnici si svi­
lupp~no in misura notevole ed in contrade non 
lontane da centri urbani di assorbimento; ca­
seifici (circa 50) soprattutto in Maremma, Ca­
labria e Sardegna, dove il latte non può essere 
agevolmente esitato per il consumo diretto ; 
!llagazzini di conservazione, ecc. 

Il costo totale per questa categoria di opere 
si valuta in 18 miliar.di. 

Le real.izzazioni effettuate sinora in questo 
settore sono limitate, giacchè occorreva atten­
dere lo sviluppo delle nuove produzioni; In ge­
nere si è provveduto a riattare e ~imodernare, 
nelle attrezzature, impianti già esistenti. 

* * * 

Ciò anche perchè - non procacciando le in­
dustrie alimentari, specie stagionali, redditi 
elevati - è necessario conseguire particolarJ -
riduzioni di costi e mantenere l'equilibrio eco­
nomico, pur in periodi critici. Orbene, le or­
ganizzazioni cooperativistiche rispondono a que-

Riepilogando, per le quattro categorie ~ndi­
cate, nei programmi generali sono previste le 
seguenti spese che - insieme considerate e 
rapportate agli 800.000 ettari di intervento -
danno ·una media generale di sp·esa di l[re 
781.250 per ettaro. 
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TABELLA VII 

IMPORTI E SPESE MEDIE UNITARIE PER CATEGORIE D'INTERVE-NTO. 

CATEGORIE DI INTERVENTO 

Trasformazione 

Colonizzazione 

Cooperazione . 

Industrializzazione 

ToTALI 

Le cifre innanzi indicate sono maggiorate 
di determinate percentuali per le spese gene­
rali. Tali percentuali oscillano, a seconda delle 
varie categorie, dal 6 al 14 per cento. 

Previsioni distinte, al riguardo, non possono 
formularsi, anche perchè le spese generali do­
vrebbero svoligersi lll·eH'avvenire ·con ritmi di­
vers'i da quelli finora eseguiti 

Infatti, per l'avvenire : 

non si prevedono ulterio·ri apprezzabili 
spese per impianti ed attrezzature; 

·si va verso una fase di graduale riduzione 
di personale; 

la permanenza in servizio del personale 
non è facilmente calcolabile, giacchè molto di­
p.-~nderà dal flusso dei finanziamenti. Nella 
ipote1si che questi seguissero il ritmo stabilito 
dalla legge, e non si volessero prevedere sconti 
di annualità certamente le spese per il perso­
nale si protrarrebbero; 

non si può conoscere con certezza la misura 
delle retribuzioni che si riflette anche sui trat­
tamenti previdenz·iali e di quiescenza. 

Le s1pese fino-ra •wstenute· 1per questa eate­
goria si avvi.cinano ai 40 .mHi.ardi; .in etsse sono 
c.om·presi d:roa 7 ·mi!l.i.a~di .da aJtiJ11ibui·re aU.a 
voce •impianti ed wttrezz:atu1"ìe e .ad •altre spese 
1gene.r•al.i div·eiYIS'e da quel;1e Te~ative al per,so!I1aJ.e. 
Per que~s:to debbono considera·f!sd erogati òre1 

l IMPORTI (IN MILIARDI) l 

500 

97 

10 

18 

625 

SPESA :MEDIA 

625.000 

121.250 

12.500 

22.500 

781.250 

33 miha:rdi. Se si consi<de,ra :che :mediam·etnte 
.nel primo quinquennio di .attività si possono 
ritenere presenti 6.000 unità impiegatizie (1) 
costituite da tecnici, amministrativi, personale 
di ar·chivio, personale di campagna, ecc., de­
riva che per ogni di:pende.nte è stata spesa 
una son1ma di lire 5.500.000, ivi eo·m:presi gli 
on€-ri riflessi e le spese per missioni di servizio. 

* * * 
AH e s:pese d:i cui si è inn:amz·i p1a,rlato ( 625 

miliardi) sono da aggi:u:nge:r:si l·e· IS>egue:n:ti B~ltre, 
che ra,p,presenrtano un complemento de1gli one­
ri 1p,er l.a riforma fondia.ril:a: 

territori vallivi del Delta Padano - per 1e 
ragioni già espc)ste 'al capitolo terzo « Prospet- _ 
tive » ~i~n str·e;tta .aderenza oon il programma di 
rif.o:rma fondd.aria, l'Ent·e D,eiJ.ta Pada.no ha for­
mulato un _pro1gfiamma rper la trasformaz·ione 
d:i altre v.alH, oiltre quelle acq:uisite attf!av·enso 
l.a riform1a. 

Si !rÌC'Oirda ehe :l'Ente è in pos~serS!SO .di Otlt>re 
5.000 ettari di v:aHrr, ma ha ne·eess·i;tà di appo­
dera;re altra SIUIP·e:r:fidte vaili}:iv.a per f.ornire terre 
a masse bracdaniJiiJ..i che non si son:o potute 
soddi.sf,a1re con .J.e· a1ss·e~gnazi•Onli eff·ettuat·e :e· che 
necessariamente debbono spostarsi dai ter.ri-

(l) In media un dipendente per ogni 130 ettari nei 
cinque anni considerati. 



Atti Parlamentari 3i Senato della Repubblica ~ 1626 

LEGISLATURA II - 1953-56- DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

tori assegnati :n proprietà a famùg'lie ·con 
tadine. 

La .~pesa· ·com.plessivan1·e:nte prevedi bile p<:·r 
,la k~as.for,mazi,o:ne fondiaria è di lire 10 mt­

li-ar:di; 

ac.quisti terreni - 1gli acqui1sti sono stati in 
gr:a:n parte ~già eff·e1btuati, in ~r.isp.ondenza a11l.a 
necessità (com·e .detto al .capitolo I) di as~siou­
r;are aecorpa.m·enti, ·evitare S•e'rvitù, r·etti:fk,are 
c-onfini ·ed applii~care aree di ·coloni.z.z,azione .dove 
tr:op.p·o s·tretta era la :maglia poderale i:n rap­
porto aHa popolazione agrico·la. 

I.noltr.e .sono oo.mp·res.i i11 ques:ta voce gli ac­
qUJisti già eff·ettuati di valli da .pes·c•a, di te.r­
reni del Bas:so Volt:ur.no e deH'azienda d:i Ar­
borea in Sardegna. 

La :s1pesa pr:ev·ista è di l1ire 20 miliardi, in 
gran parte erog~ata. 

La s1pesa co·mp~lessiv.a a:nzide;tta di 625 mi­
hardi si accre.sc·e c:O:s.ì di 30 miliardi. 

V. - SITUAZIONE FINANZIARIA. 

La dotazione decennale per gli Enti e Se­
zioni di riforma fondiaria è così costituita: 

per le zone di rupplieazione 
della legg€ stralcio (legge· 
21 ottobre 1950, n. 841) nel 
Mezzogiorno miliardi 280 

per l'Altopiano Sila no (legge 
12 .magigio 1950, .n. 2·30) . miliardi 

:per le zone di applkazione 
della legge siJralcio - Cen­
tro - N o.rd (:leggi l O agosto 
1950, n. 647; 21 ottobr€· 
1950, n. 841; 15luglio 1954, 
n. 543): 

l) Ente Del~ta Padano . » 
2) Ente ·Maremma » 

15 

25,5 
63,5 

Come .appare dalla surriportata elencazione 
g111i stanzi·a~ne:nti sono . di.stinti per gli: Enti 
Delta, Mare·mma e - in parte - per l'Opera 
Valorizzazion€ Sila; m·entre sono cumulativi 
per gli Enti ~ricadenti ~nel Mezzogio.rno. 

Il piano di riparto dei 280 miliardi, conside­
rato insieme con le dotazioni per il Delta, la 
lVIaremma e la Si1a, dà i seguenti risultati: 
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T AB ELLA VIII 

PIANO DI RIPARTO DELLE .ATTUALI DOTAZIONI PLURIENNALI 

DOTAZIONI (in miliardi) 

ENTI Enti operanti Altopiano Enti operanti 

nel Mezzogiorno Silano nel Centro-Nord 
Totale 

Delta - 25,5 25,500 

Maremma - 63,5 63,500 
l 

Fucino 13,2 13,200 

Sezione O.N.C. 16.790 16,790 

Sezione Puglia e Lucania 106,735 106,735 

Opera Valorizzazione Sila e Caulonia 40,060 15- 55,060 

E.T.F.A.S. : 49,887 49,887 

Sezione Flumendosa 3,328 3,328 

E.R.A.S. 50,000 50,000 

--
Milia1·di 280,000 15- 89- 384-

·····-

Le disponibilità annuali, fìtno all'esercizio 1955-56, sugli stanziam€nti pluriennali com­
plessivi, sono l€ seguenti : 
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TABELLA IX 

DISPONIBILITÀ ANNUALI SUGLI STANZIAMENTI PLURIENNALI COlVIPLESSIVI 

l 

l 

l 

l 

l 

l 

ENTI DEL MEZZOGIORNO 

Esercizi Legge Sil~ Legge Stralcio 

(in ·miliardi) (in miliardi) 

l 2 l 3 
--

l 

950-51 4,7 (*) 28-

951-52 3,3 28-

952-53 3- 28-

953.:...54 2- 28-

954-55 2- 28-

955-56 - 28-

Totali . 15- 168-

(*) Di cui 700 milioni riferibili all'esercizio 1949-50. 

Totali 

Centro-Nord disponibilità 
annue per tutti 

(jn miliardi) gli Enti 
(in miliarcli) 

4 5 

l 
7- 39,7 

7- 38,3 

7- 38-

7- 37-

7- 37-

8,2 36,2 

----

43,2 226,2 

Per gli stessi esercizi, sooo state disposte, in favore degli Enti €, Sezioni di riforma fon­
diaria, le 'Seguenti assegnazioni : 

TABELLA X 
ASSEGNAZIONI DISPOSTE SULLE DISPONIBILITÀ .ANNUALI 

Enti del Enti del TOTALE 
Esercizi 

Mezzogiorno Centro-Nord assegnazioni 

l 2 3 4 

1950-51 7. 700.721.639 7.000.000.000 14.700.721.639 

1951-52 22.469.737.553 7.000.000.000 29.469.737.553 

1952-53 . 43.396.336.601 7.000.000.000 50.396.336.60 l 

1953-54 . 52.996.373.503 7.000.000.000 59.996.373.503 

1954-55 . 45.000.000.000 7.000.000.000 52.000.000.000 

1955-56 . 39.436.830.704 8.200.000.000 47.636.830.704 

Totale sessennio 1950--56 211.000.000.000 43.200.000.000 ~ 254.200.000.000 



Atti parlamentari -34- Senato della Repubblica - 1626 

LEGISLATURA Il - 1953-56 - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

Per gli Enti operanti nel lVIezzogiorno, nei 
primi esercizi s·ono state concesse assegnazioni 
infell"iori aHe dotazioni anil'ue e nBi successivi, 
.ma,ggiio·ri. Ciò si ril·eva 1nella t.abel,la XI. Le 

differenze ivi riportate alla colonna 2 non 
tengono conto dei riporti degli anni precedenti. 

Utilizzando, p-erò, .a vantaggio dei -successivi, 

le somme non assegnate nei pr1m1 eser.c1z1, si 
ha un diverso andamento di tali differenze. 

La eo1onn.a 3 della t~ahe·Lla XI dimostra, con 
conte•ggio a .scalare, in quale n1isu.ra le econo­
mi-e, dei pri'mi es~rcizi abbiano influito rpe~~:· 

fronteggiare le maggiori esigenze negli eser­
cizi successivi riducendo, in questi, la diffe­
renza tra le assegnazioni e le dotazioni annue. 

TABELLA XI 

ECONOMIE ED ECCEDENZE DELLE .ASSEGNAZIONI SULLE DOTAZIONI FIN ANZI.ARIE 

- --

ESERCIZI 
Differenze tra disponibilità Economie (-) ed eccedenze 

(col. 5, tab. IX) e assegnazione 
di assegnazione ( +) 

l --· 

1950-51 (-) 

1951-52 (-) 

1952-53 (+) 

1953-54 (+) 

1954-55 (+) 

(+) 

1955-56 (+) 

[1+1 

Tali -economie ed i relativi utilizzi nei tempi 
successivi, sono stati resi possibili per gli Enti 
d€1 .Mezzogiorno, attesa la ·circostanza ohe la 
legge .non fissa (come per il Delta e la Ma­
remma) le quote annue per Ente, d-ella dota­
zione decenna1e dei 280 miliardi. 

Se le assegnazioni fossero .rimaste fisse nelle 
misure· annue co1rrispondenti ai decimi delle 
dotazioni pluriennali, in luogo delle e~conomie 

si sarebbero registrati avanzi di ~mministra­
zione. Q'uesti avrebbero rappresentato dannosi 
immobilizzi ed avrebbero impedito il dinnensio­
nam·ento delle .assegnazioni nel tempo, in ri-

(col. 4, tab. X) 

24.999.278.361 (-) 24.999.278.361 

8.830.262.44 7 (-) 33.829.540.808 

12.396.336.601 (-) 21.433.204.207 

22.996.373.503 (+) 1.563.169.296 

15.000.000.000 (+) 16.563.169.296 

16.563.169.296 (+) 16.563.169.296 

11.436.830.704 (+) 11.436.830.704 

28.000.000.000 (+) 28.000.000.000 

.spondenza degli sviluppi te·cnici degli inter­
venti. Avrebbero altresì imposto, con ,rilevante 
anticipo, il ricorso ad opell'azioni onerose di 
sconto di annualità per aleuni Enti che hanno 
avuto bisogno, sin dal terzo anno, di finanzia­
menti superiori all-e· dotazioni annuali, in rela-
zione .a ritmi ~iù ac-celerati di interventi. . 

In pall'ticolare è da precisare, per gli Enti 
del Mezzogiorno, che alle e·ccedenze di assegna­
z.ione, di 'cui .alla ·t·abeHa XI, non s.i è fa;trt;o 
fro:nte fino :alJ',e,se:rcizio 1954-55 mediante scon­
to di an.nua~l'ità, ~in un p:rimo :tem;po per·chè si 
~sono .utilizzate l·e per.cedenti economie ed ·,in 
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un S·econdo tempo perchè rS·i è da:to antieipato 
e ·graduale utilizzo rard una .an:nualità di 28 m·i­
li ardi. 

Tale 'Utilizzo è stato reso possibile per la di­
versa decorrenza degli esercizi finanziari degli 
Enti di riforma (lo ottobre-30 settembre) nei 
confronti della Gassa peli' il Mezzogiorno (r lu­
glio-30 giugno). Infatti, nel corso di un eser­
cizio per gli Enti di riforma, e precisamente 
nell'ultilno trimestre (luglio-settembre), si i'lli­
zia un successivo esercizio per la Cassa de·l 
Mezzoginrno, con conseguente maturazione -
sia pure graduale - di nuove disponibilità. 
Queste sono ,state utihzz.a;te (1tabeU.a XI) neiLla 
·misura che va ·aa :rrre 1.563.169.29·6 nelù.'eser­
ciz.io 1953-54 a lire 28.000.000.000 n~e!ll'eJS'èir­

cizio 1955-56. 
In funzione del sistema innanzi esposto, è 

stato· possibile non fa~r rircorso a ·cessioni di 
annualità per gli Enti del .Mezzogiorno prima 
de1l'·ese:r·cizio 1955-56 (tabélrla XII). 

Per gli Enti del Centro-Nord, invece, non 
si sono potute dimensionare nel tempo le asse­
gnazioni, non rientrando gli stanzi amenti . re­
lativi in ·una dotazione unica con quelli pe:r il 
Mezzogiorno. Conseguente.mente, le pri1ne ope­
razioni di cessione hanno dovuto aver luogo 
fin dall'esercizio 1952-53. 

N·e[lJca t.ahe,I.l.a XII vengono :Tli;porta·te i·e op·e­
razioni di sconto di annualità future effettuate 
dagli Enti di ll'iforrna. 

·Queste ascendono finora a lire 61.676.156.568 
al lordo degli oneri ver interessi e delle altre 
Srpe:se (l). 

(1) Lire 12-13 milianli compresi nelle rate di ammor­
tamento tino al 19GO. 

Alla fine del decennio si ·Conoscerà l'esatta 
misura deg·li inter€ssi di nnanziamento, atteso 
che le operazioni di prelievo delle somme mu­
tuate e di versamento delle . annualità di am­
mortamento avvengono a dat€' variabili, in re­
la·zione alle ·esi•genze degli Enti, .allo scopo di 
ridurre il più .che sia possibHe l'onerosità del 
·.finanziamento stesso. 

Al rigua~rdo, è da avvertire ancora che le 
operazioni di .sconto innanzi illustrate sono 
state effettuate con · notevole ritardo ris·petto 
alle previsioni, anche perchè si è fatto decor­
.rere, a beneficio degli Enti il divario · di tempo 
iint€rcorrente tra l'·epoca' della accensione degli 
impegni e l'epoca della erogaz.ione .delle spese. 

Penc:iò i !Preventivi degli E:riti espongono en­
trate perfinanziamenti a m·edio te~rmine (scon­
to di annualità future) superiori alle opera­
zioni di sconto, che .·poi sono state eseguite in 
r·elazione alle effettive necessità. 

Sommandosi ai 254.200.000.000 
assegnati negli esercizi decor-
renti a tutto il 1955-56 (come 
tabeLla X col. 4) i .predetti 61.676.156.568 

si ottiene il totale· di . 315.876.156.568 

coTr.isrprondente a:Ue sonune impegmabirli dagli 
Enti a tutto il 30 settembre 1956. 

Restano da impegnare circa 68 miliardi, fino 
alla concorre.nza dei 384 miliardi, ove non 
~engano compiute altre operazioni di sconto 
nel corrente esercizio. 

A fronte degli impegni di 316 miliardi circa, 
le rogazioni ascendono a 269 miliardi per tutti 
gli Enti di riforma. 

TABELLA XII 
OPERAZIONI DI SCONTO DI ANNUALITÀ 

Esercizio Esercizio 

1952-53 1953-54 
·:-:-~ . - ' . ·-· _ .. _., -~· ·-

Maremma 8.580.790.000 8.420.576.500 

Delta Padano - -

Puglia, Lucania - -

Opera Sila - -

TOTALE 
----1 

8.580.790.0001 8.420.576.500 
l 
l 

Esercizio Esercizio 

1954:--55 1955-56 

8.555.000.000 7.499.790.068 

11.500.000.000 -

- 9.000.000.000 
-

\ 

- 8.120.000.000 

20.055.000.000 24.619.790.0681 

l 

Totali 

33.056.156.56 

11.500.000.00 

9.000.000.00 

8.120.000.00 

8 

o 

o 

o 

61.676.156.568 
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Restano da erogare 47 n1iliardi, oltre i pre­
detti 68 miliardi liberi da impegni. In totale 
115 1niliardi. 

Al 30 settembre 1956 non saii'anno comple­
tmnente erogati i predetti 47 miliardi. Una 
parte di essi verrà e·rogata nell'esercizio 1956..~ · 
1957. 

In detto ·esercizio risultano ·esaurite altre 
dotazioni, in quanto i 28 miliardi matur.antisi 
presso la Cassa per il Mezzoginrno a decorrere 
dal l o luglio 1956, sono stati assegnarti a tutto 
il 30 settembre 1956, e le dotazioni annue degli 
Enti Marelinina e Delta sono già scontate in 
gran parte. D'altro~ canto, i 68 miliardi liberi 
da impegni si trovano in tre annualità esi­
stenti presso la Cassa per il Mezzogiorno con 
decorrenza r ottobre 1957-30 settembre 1960. 

N•uovi fondi, .sempr€ nell'esercizio 1956-57, 
sono rappresentati soltanto dallo stanziamento 
di 10 miliaii'di che verrebbero assegnati sulla 
nuova dotazione dei 200 miliardi di cui alla 
presente leg'ge. 

Ovviamente, aUe ult€·riori necess.ità di fina~­
ziamento per l'eserdzio in esame, si dovrà far 
fronte con ·cessione di .annualità o prestiti;. 
sulla ·cui convenienza si parla al successivo 
capitolo VII. 

VI. - PROGRAMMA DI INVESTIMENTO 

DEI 200 MILIARDI. 

Cnme precisato nel precedente ca·pitolo V, 
:suLlo stanzi·a1mento· complessivo in· atto di 384 
miliar;di, al 30 set•tembre 1956, possono consi­
derarsi :in1piegati non ·meno di 316 miha,rdi. 

Residua una disponibilità di 68 miliardi, la 
quale si matura gradualmente, sino al 30 set­
tembr€· 1960. 

Detta residua disponibilità non consente di 
portare a cmnpimento le opere di tlfasforma­
zione fondiaria, come risulta da quanto espo­
sto al capitolo IV. 

Da ciò è derivata la necessità di promuovere 
il pres2'D.te ·provvedimento, che 1prevede lo stan­
ziamento di altri 200 miliardi i quali, in, ag­
giunta ai 384 miliar.di ·già .stanziati, ·danno un 
totale di 584 miliardi. 

Pe·r .re.fl,J.izz.are il programma di Ciui al pr:e·­
eedent·e .c.atpitolo IV occo~r:ono dirs:ponibil:i,tà ag­
gi Ulntive ehe va11g,ano a. .COIDipe:ns,atr<e in gr.an 
pa•rte ·gli one:ri predetti. T'ali la.Jggiunt·e s:i po­
trebbero ott,eneT:e mediante iprr·esti,ti da ·rimhotr­
sare ~con ,}.e ann:uaMità di ~mmortamentto degli 
assegnarbari, di oui si par,I.a .al sutcoests.iv.o ca­
pitoJo VII. 

L'·importo, de;rivante da t~a:l1i pre.sltit.i, sarrebhe 
integral1111ente destinato ad opere esecutive, 
mentre gli oneri generali andrebbero ad inci · 
deTe in gran ,parte .sui 384 mHi.ardi già stan­
ziati ~ed ~in varte mino~e sui 200 miHa;rdi di 
nuo:vo st·anzi•am·ento. 

L'incidenza delle spese di ·cui si parla sui 
200 miliardi ·potrà essere r€'lativamente bassa, 
ove ultimandosi verso- il 1960 quasi tutti gli 
interventi per opere esecutive, i compiti degli 
Enti risulteranno notevolmente .ridotti ed il 
pe·rsonale, sensibilmente ancora diminuito. 

La ultimazione delle opere nel telfmine anzi­
detto presuppone che le annualità maturatesi 
dal 1960 al 1963 siano in <gran parte scontate 
(gl.i inter'e<S·S·i per .ta.li· SCO:nrti tS.atrebbe~o rCe~ta-

lm·ente .in:Beri·ori - eome si dimostra al orupi­
tolo VII ·_ a quel>li che der,iverebbeTo da :un 
mantenimento deHe inte1~e s~trutture fino a11963 
ed oltre). 

Ciò posto, si •può asselfire che rgli oneri .per 
spese generali, mentre non graveranno affatto 
sui :pre.stiti esteri, potranno inrCide.r•e pe.r drrca 
l'8 ,per eento sui 200 miJia~di. 

N e consegue che i nuovi 200 miliardi po­
tranno e·ssere destinati ad opere ese·cutive p.er 
circa 184 miliardi. 

È difficile, allo stato attuale, ·cnnoscelfe quali 
opere saranno eseguite su questa cifra, giac­
chè non si possono ora discriminare esatta­
.mente le ope~e finanziabih con prestiti ·~i­

ehiesti ad organismi internazionali. 

Tuttavia, ammesso rche sui prestiti esteri non 
vadano a gravare gli interventi: per folfnitura 
bestiame ed altre s~corte fisse agli assegnatari· 
·e per operre ·ed rattività di colornizzraz.irone, si 
!po:s~sono dare le seguenti ·in.di,cazioni di 1S\pesa, 
ehe hanno carattere 1presuntivo: 
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Quasi 20.000- fa:bb:r1i·eati ru­

·rali che, ad u:n costo me­

dio di quasi l:ir·e 3.400.000, 
dànno un- totale di (.cfr. 
oa:p. IV) . L. 

Sui f.ond i Sltanz.ila:bi s'ono 

gi.a imp~gmate l·e s1pes·e 1per 

25.000 f.abb:dcati :rurali in 
gran pant·e cos:t:t'ludti. 

A<lt:r:e O/l)1e:r:e di trasf.ormazio­

:ne forn-di.aria ('lavo~az.ione 

1te:m-eni fino .ruHa me1sSJa a 
co1tura, ~m;pi.am.ti a:rborrei 
·ed i1r.ri:ga·~iond) [per compJ·e­

t.~re in V1aJria millsUTa l.a lbra­

sfor:mazione di una metà 

circa d e i terreni aoqui1siti, 

ovv·ero per la e.sec!Uzione di 
oper.e di ri•finitura (éhlac­
Ciiam:enti idrkd, elefui,Cii, 

ec·c.) sù t·e}}reni a .tr.as.for­

mazione oomp·l·eta (cf~. ca­
pitoJ~o IV) . 

P·e1r best]ame ed a1Itre s·conte 

:fiss1e (1cf:r. oap. IV) . 

Si tr:atta !in !Pl"imo luogo 
di oompJ·ertare i~ ip:rng.r;amrrna 

di -acqui,slti di bov.ini di a:-azze 

pre:giate. N·e sono 'Sitati g.ià 

acquistati 50.000. Così n•e oc­

corJ"OilltO ancolia oirea 70-80 

mi,I.a (per fiami-~He ins·edd~te 

o da i1ns1edi~e) ((JieT 8-9 mi­
lia1!'1dJi. 

tR.i;em.rtr,amo nel~.a srte:s1sa ViOce. 

suirni, o~V~irni ed aJJ.;im.aJi da 
bas1sa corte :norn!Chè altre !S{~O'l'­
te- morte J)er poco meno di 
30 mH.a f.ami,gl.ie. T,aJi ultimi 
interv;enti importano o[rb!'le 

1 O mHi·ardd d:i spes,a. 

P·e.r orper·e di colOillizz,az:ilone 
( {;fiJ~·. cap. IV) . 

Rienb.-~a:no i,n questa voee 

le ope~r·e di oomp~etamento 

dei c-e:ntri di s·ervi,zi o e dei 

oentri a-ziendal1i che, oom·e 

d-ebto nel capi tollo IV, sono 

111·el .com,plesso oltre 600 di cui 

68.000.000..000 ·,giià cos:trui·ti od !in oors:o di 

u1timaz.ione 260. Res:tano da 

ese,guire oltr·e 340 ce:ntr:i di 

s·ervizio o az.ienda:li 1per una 

spesa compJ.e.s.siva di quasi 

17 miliiaTd'i. È prevista in!Qil­

tr.e la c-ostruzione di _strade 

,per oltre , 800 chHometr,i e di 

aoq uedotti ed eJ.ettrodotbi rp'er 
drca 9 m:Hi~aTtdi. 

55.000.000.000 

20.000.000.000 

26.000.000.000 

Per attività di co,lom.izz.az·ione 15.000.000.ÒOO 

1Si fa rkhtiam·o al cap·. IV 
neJ -qua~l·e si è parlato dehl~a 

assistenza e deUa. a.,sJtimz·ione 

profe,ss:ional·e. Qui si ,pr:e0i:s.a 

che l.a &pesa ri,guarlda sopr.at­

tutto 1'6/ssi.st,enz.a tecnka, 

coapel"'ativi:stica e J'i:st:ruzio.­
ne prof·e~ssiornale (anche me­

d i ante iJ oomp1·etaanern:to di 
l1stituti profes:sio~al1i con 

ciroa 100 sedi ooord!in~B;te) 

nonchè la e~stensione deHe 

medesim·e attività ~gli .3Jltr.i 

pirccoli proprietari deH'e stes­

se zone di r,iform.a .secondo ci..I 

di1S1posto d eH' artioolo- 4 del 

presente di1segno di legge. 

Ri1entra:no nehla stess1a vo-

·ee Ja g·esrtione- di asi11i, l'edu­
·c:azio,ne popoJ.are e ciVI.He ed 

·eventuali awevol;a:zilOill'i (•ga­

;r.amzi·e e con.oorsi .negH oneri 
di final!lzi,~ento) a f,avore 

deHe nuov-e· a:ZliendeiP·er [~a ,ge- -

stioue annuail.e. 

·N·el c•ampo oooper.rutivisti­

oo, poi, si corm.pDeiildO!no: le 

,sobtoscrizi·oni di az1i10n:i soiCiaH 

a nuove cooperative e mutue 

bestiame, 1l•e 'antidp~aziDni o 

gaa~amz.i·e ,per l.a fornibul'la di 
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mezz.i te,cnid, ~''ill1:co~ag.gi,a­

,me:nto a concmìSi ·coop·e·rwbi-
Vitstid, e<C!C. 

lità di am·mortamento a ·carko degli as·segna·· 
tari: 

a) gli assegnatari debb~mo corrisponde·re 

Totale L. 184.000.000.000 in trenta anni, al tas.so del .3,50 per cento, il 
prezzo del terreno corris-pondente alle inden­

VII. - ANNUALITÀ AMMORTAMENTO -

PRESTITI - CESSIONI. 

In ba.se .alle norme d.i legge si possono 
f·or.mulare le ~seguenti previsiDini ;suHe a.nnua-

nità liquidate ai proprietari espropriati. 

Per e:ff€ttuare una valutazione del cap·itule 
che rientrerà sotto· tale voce, si sono conside­
rate le liquidazioni di indennità, sinora effet­
tùat.e, come daH:a seg.uente · tabe!Ua XILI. 

TABELLA XIII 

INDENNITÀ .DI ~~SPROPRIAZIONE 
(media unitaria) 

Totale decreti di liquidazione 

ENTI E SEZIONI emessi al 31-5-1956, Indennità 

% sul totale dei l % sul totale media per ha." 
DI RIFORMA FONDARlA 

decreti di 

l 
degli ettari Lire 

espropriazione espropriati 

Delta Padano 

Maremma 

Fucino. 

O.N.C. 

Puglia e Lucania 

Opera. Sila e ·caulonia 

E.T.F.A.S. 

Flumendosa 

Totale 

Come si rileva, le liquidazioni ra·ppresentano 
il 58, l O per cento (colonna 2) dei decreti di 
espropriazione a suo tempo emanati ed il 40,20 
per cento ( colonn:a 3) dei terreni espro­
priati. 

Il prezzo medio per ·ettaro risulta di· [ire 
75.727. 

T~ale ·prezzo non può etss~e-re considerato sen.­
z'altro definitivo, sia perchè valutato ne.l 40,20 
per cento delle liquidazioni disposte, s·ia per·-

65,1 37,3 123.087 

33,3 27,1 
l 

77.045 

11- 0,025 

l 
113.300 

76,- 42,6 180.386 

71,7 56,6 72.280 

25,9 22,41 55.749 

89,27 66,70 17.008 

100- 100- 28.020 

58,10 40,20 75.727 

.. 

. chè tra le liquidazioni da effettuare ricor­
rono terreni dri minJore vait:ove, ri·caden!ti nelle 
zone .a vecchio catasto. 

Riducendo adeguatamente il :prezzo medio 
dei terreni e raprportandolo a quelllJ1 as,segna­
biH (:poderi o .quòlbe) :si ~1uò ritenere ohe per 
que·sta voce sarà recuperato un imp·orto di non 
meno di lire 40 1miJJia;rtdi, che - '00n gli .inte­
ressi del 3,50 !Per c·ento in 30 anll!L - si ele­
va a circa 65 m'ili·aTdi~~ 
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b) ·gli assegnatari, pe.r legge, debbono cor­
rispondere altre somme a ·parziale rimborso 
delle spese sostenute dagli Enti p·er la esecu­
zione di opere di trasformazione nei terreni 
as.s.egnàti. 

E1iminando dalle spese di trasformazione 
fondiaria tutte le .opere interpoderali, non ad­
debitabi1li perchè eseguite fuori dei fondi .as­
segnati; applicando la riduzione del suss1dio 
~tatale e riducendo. -come la 'leg1ge dispone, la 
residua somma di una quota non inferiore acl 
un terzo, si stima di poter recuperare poco 
più di 120 mi1liardi di annualità di ammorta­
mento. 

In .queSJta stima si è tenuto -conto dell'ordine 
del giorno votato dal Parlamento .p€r conte­
nere le annualità di riscatto nei limiti de.Ua 
solpportabilità. 

Gli investi.menti non .compl·etamente recu-· 
perabili dallo .Stato, si traducono ip. mi·gliori 
condizioni di vi1ta per le popolazioni rurali, 
che, alla loro vo'lta, determ·inano indirettamen­
te vantaggi .ailo Stato stesso: migliori -condi­
zioni fiskhe, riduzione dei sussidi di disoc·cu 
pazione, aumento delle p.os.sibili1tà di 'lavoro- e 

trasformazione del i.avoro dipendente e :preca­
rio, in lavoro autonomo, stabile e hbero, mag­
giore saldezza sociale_, ecc. 

* * * 
In com-plesso si può ritenere che le annua­

lità di riscatto daranno 'Un gettito, di 185 mi­
liardi. 

Prestiti, cessiorni. - Dette annualità rap­
presentano le fonti per i II'imborsi di prestiti,. 
che si potranno -contrarre anche con Oliganis.mi 
internazionali. 

D-etti prestiti vanno distinti dalle· operazioni 
di cei:.sione di annualità future da :parte degh 
Enti, di cui si è parlato al capitolo V. 

Circa la necessità di effettuare prestiti o di 
compiere -operazioni di :s·conto di annualità si 
aggiunge quanto segue. 

Le dotazioni :p-er gli Enti, sono sensibil-· 
mente .cti1uite n€1 tempo: dal 1950 al 1963. 

Negli es-ercizi decorrenti fino al 1956-57, gli 
stanziamenti ·di bilancio hanno avuto ·un v.olume 
quasi .fisso e costante di :poco più di 37,7 mi­
liardi per anno. Gli interventi o;perati dalla 

riforma fondiaria non potevano essere diJnen­
si-onati nel tempo con lo stesso ritmc. 

All'inizio della riforma, come viene dimo­
strato al capitolo V, gli Enti hanno assorbito 
fondi inferiori alle dotazioni. 

Il superamento effettivo si è avuto dal 1952-
53 pell" la Maremma e dal 1953 -54 per gli altri 
Enti, e cioè da quando il ritmo dei lavori si è 
notevolm-ente sviluppato, in conse·guenza del 
compi1nento delle operazioni di presa di pos­
sesso dei terreni esprop~riati. 

Una volta completat·e le a<ttrezz~ature degli 
Enti non conveniva .dare ad esse una scarsa 
utilizzazione per la. nota inèidenz.a delle . spese 
generali. 

Nè può osservarsi che gli Enti potevano 
darsi attrezzature sensibilmente infeii'iori; in 
guisa da contenere gli interventi nei 37,7 mi­
liardi annui. 

Bisognava esse:re 'Presenti ovunque, .su tutte 
le terre. espropriate, in tutte le contrade. 

Il costo di presenza sarebbe stato identico 
o quasi, si,a eh e si svol~ges.ser-o lavori per 37,7 
miliardi, sia che si svolgessero lavori peli' 70 
miliardi annui, come è avvenuto di recent-e. 

Così stando le cose, appare ovvio affenmare 
che una possibilità concreta di ·economia si 
ra.g.giung•e essenz.ialmente attraverso l'a·c-cele 
ra.mento dei lavori ·e, quindi, la c-essione di an­
nualità. 

Gli oneri per le ces:sion.i sono sempre infe­
riori alle spese ·generali, che si ripete•rebbero 
annual;mente con il protrarsi delle opere. 

Ma ·occorre considerare .altri aspe·tti di que­
sta questione. 

Sedal punto di vista finanziario le op-e,razioni 
di cessione sono convenienti, dal punto di vi­
sta prod uttivistico e sociale sono indispensabili. 

Ritardare di non pochi anni la messa a -col­
tura dei terreni o la costrruzione dei fabbricati 
rurali, avrebbe significato anche perdita netta 
dell'aumento di produzione che si perseg-ue. 

Avrebbe significato ancora penosa attesa o 
delusione dell'assegnatario, per aver ricevu-­
to un- titolo di proprietà non redditivo. Anzi 
dannoso, .perchè esso avrebbe comportato oneri 
fiscali e difficoltà non trascurabili nella ric·erca 
del lavoro. 

Come si :è accennato in nota al .capitolo V; 
gli oneri di finanziamento calcolati per le 01pe · 
razioni sinora compiute ( 62 miliardi, tab. X.II) 
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ascendono a 12-13 miliardi per le annualità 
matura-ntisi sino al 1960. 

Purtroppo, però, ~debbono prevedersi ulte­
riori operazioni di sconto, nel Jimite di due 
annualità (:art. 3), per le ragioni esposte in 
più parti della presente relazione e ehe qui si 
sintetizz:ano: 

per .far fronte alle necessità dell' e~sercizio 
1956· 57, come precisato al terz'ultimo comma 
del ~capitolo V; · 

per non rinviare ulteriormente la esecu­
zione di opere produttive; 

:per non lasciare in logorante attesa le 
forze di lavoro dei nuovi proprietari; 

per non :protr,arre fino· al 19,63 il ,peso <li 
tutta una complessa organ~zzazione, il ~cui co· 
sto è sensibilmente superiore agli oneri di fi .. 
nanziamen to; · 

per non ordinare il ~programma degli in­
terventi secondo tempi non rispondenti alle 
stesse esigenze della esecuzione; 

per dare tempestivo e ;provv,ido utilizzo 
alle annualità di riscatto, ·Che per legge sono 
destinate a :r.edrn{pieghi iln. agdco[rtura. 

Il costo di tali ulteriori operazioni non :può 
es·sere indkato, pe,rchè al1o stato attu~1e non 
si conoscono -nè la dùrata deUe o:perazioni, nè 
i tassi di sconto. 

VIII. - SPESE MEDIE: 

Come precisato al capitolo IV, la Stpesa ~glo­
hale per la Riforma fondiaria si a~ggirerà in­
tornò ai 625 miliardi (1). Sarà cioè di lire 
780.000 in ,media per etta:ro e di 4.700.000 per 
fam.ig.lia (consider3Jti 800 mila_ ettari e 130 mila 
famiglie). Queste medie, però, non hanno si­
gnificato 'P·erchè J,a spesa ,gloibale non riversa i 
suoi effetti esclusivamente a favore degli -asse­
gnatari. Infatti, le opere a -carattere pulbblico 
e sociale e gli altri interventi di ;p·ortata gene· 
rale intere:ssano tutte le popolazioni :rura1i 
delle zone di intervento. 

Allo scopo, perciò, di valutare la spesa media 
per gli interventi direttamente produttivi, oc­
corre ricordare ·che per la trasformazione fon-

(l) Considerandosi anche le spese per valli (10 mi­
liardi) e per gli acquisti terreni (20 miliar9-i) il totale 
sale a 655. A tale cifra occorre aggiungere quella per 
oneri di finanziamento di cui si parla al capitolo VII. 

diario ag1raria ~cap. IV), è previsto un importo 
COtl11plessivo di lire 500 miliardi, in e.ss·O con­
siderate Je spe·se generali degli E<nti (2). 

Ripartendo detta ultima cifra fra gli 800.000 
ettari, si ha una spe.sa m·edia per ettaro di 
625.000 lire, ~comprens·iva di oltre 100.000 lire 
ad ettaro per la ,provvista di mac~chine; be­
stiame ed altre scorte. 

Dividendo a~ncora i 500 miliardi de1le spe·ae 
di trasformazione per le 130.000 famiglie asse­
~gnatarie, deriva una spesa di dr~ca lire 3 mi· 
lioni e 700.000 per famiglia, compresi gli oneri 
generali. 

Alla spesa globale di 625 miliardi o, meglio 
ancora, alla spesa per la trasformazi,one fon- · 
diario-agraria di 500 miliardi, si .contr:~p;pone 
un aumento di p~roduzione lorda vendibile sti­
,mato, in oltre il do;p,pio di quella conseguibile 
prima della riforrma (cap. III). 

Le spese medfe innanzi indkate hanno valore 
puramente statistico. Solo occasionalmente 
·Corrispondono alla realtà; in primo luogo, per­
eh è dive~rso è l'intervento degli Enti di -riforma, 
a seconda che vengano costituiti 'POderi o 'quo­
te, e poi ;perehè ,sensibilmente vario è l'inter .. 
vento nelle stesse categ~orie dei poderi e delle 
quote. 

La diversificazione 'è strettamente ~connessa 
alla natura, ubkazione e feracità dei terreni, 
nonchè a'lla ampiezza ~della maglia :poderale. 

Ap,pare su!perfluo precisare che .mag~giori 

sono le spese medie neJ.le zone in ·cui i terreni 
possono ·assicurare, per l'avvenire, più a:lte rese 

. unitarie: così in tal une zone del Delta e della 
Campania, dove 1a spesa media ad ettaro, com­
prensiva di fabbricati rurali, ~oscilla tra l mi­
lione ed l milione e mezzo ad ettaro, ~con punte 
anche superiori. Spese notevoli si sostengono 
anche per i terreni irri~ui (in prmgramma 
circa 1,10 m·ila ettari). 

In altri casi, le s:pese di ap.poderam·ento o 
di quotizzazi,one scendono a livelli modesti: 
quando la trasformazione sia difficile e scarsa 
la produttività e si costituiscano ;poderi di no­
tevole ampiezza (anche più di 40 ha.) ovvero 
quando per particolari condizioni si possa fa­
re affida·mento sulla ulteriore opeii'a trasfor­
m.atrke del nuovo p.roprietario. 

Ulteriori ap·profondi;menti .potranno farsi a 
consuntivo, :Srpede per la esatta rilevazione dei 

(2) Cfr. tab. VII pag. 30. 
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costi, nelle varie zone di intervento; m:a, in 
ogni caso ed in ogni momento, è necessario 
non perd-ere di vista le finalità essenziali della 
riforma che sono agricole ed extra agricole, 
€'CO.nomiche ed extra-economiche e 1Che 'Si COn·· 
cretano nella rede,nzione di territori in condi­
zioni di secolare arretratezza. 

Si tratta, in sostanza, di costituire, per la 
esuberante popolazione ·italiana, nuove sedi di 
vita civile, in ~cui accanto all'agricoltura pro­
speri ogni possibile all'te produttrice, ogni pos­
sibile forma di lavoro, ogni migliore e mag­
gi~ore attività merca·ntilistica. 

RELAZIONE :SUGLI ARTICOLI 
DEL DISEGNO DI LEGGE 

Articolo 1. 

L'ulteriore oc~orrenza com1plesr)iva per la ri­
fornla fondiaria si valuta in non meno di 
300 miliardi da erogare in breve tem;po con 
quote annue decres-centi._ 

Peraltro, p~oirchè esi:genze di bilancio impon­
gono di ·con-tenere la spesa e, d'altro canto, 
sono previste possibilità di integrazione con 
prestiti esteri, si propone un ultetriore st:an­
ziamento di 200 m·iliardi in eifra arrotondata. 
In premessa sono ampiamente illustrate le ra­
gioni che determinano la nec-essità deU'ulte­
riore finanziamento (cap. IV e V) e sono altresì 
esposti i programmi di investimento dei 2oo 
miliardi (cap. VI). La ~ripartizione, per eser­
cizi, delle nuove disponbilità, resta rCOSÌ deter­
minata nell'articolo l del disegno _di legge in 
esame, non essendo risultato possibile una con­
~entrazione degli stanziamenti in un minore 
numetro di ·esercizi. 

E.sercizil"flnanziari 

1956-57 
1957-58 
1958-59 
1959-60 
1960-61 
1961-62 
1962-63 

Totale . 

Importi 

10.000 milioni 
34.950 » 
34.950 » 

29.950 » 

29.950 » 
29.950 » 
29.950 » 

199.750 milioni 

* * * 
Considerati i predetti 200 miliardi in ag­

giwnta ai 384 miliardi ~già concessi ed in buo­
na parte utilizzati, la dotazione cornp·lessiva 
risulta di lire 584 miliardi. 

Tal€ cifra, però, non rappresenta l'effettivo 
importo a disposizione degli Enti di ~riforma, 
giacchè, a .causa della distribuzione nel te·mpo 
dei predetti 584 miliardi (quote annue quasi 
sempre costanti) si è d·ovuto ·e si dovrà neces­
,sariamente ricorrere ad operazioni di cessione 
di annualità (cap. V e VII), per fronteggiare 
i fa!bhisogni annui ricadenti jparticoilarmente 
.negli eserdzi decorrenti dal 1954 al 1959. ·In 
tali .anni, per il naturale .sviluppo de.lle atti-· 
vità, vanno a ·Concentrar-si i .maggiori inter­
venti. 

Le operazioni di finanziamento già compiute 
o in corso importano un onere di circa 12-13 
miliardi, ·Che, ovviamente, deve ancora a~ccre­

SrC€1TSi anche per la circostanza ·che le nuove 
dotazioni hanno sostanzialmente de,correnza dal 
futuro eser.cizio 1957-58, m·ent.re nel -corrente 
esercizio 1maggiori esigenze-si ·contrappongono 
a più ridotte disponibilità. 

Articolo 2. 

Sulla necessità di ·prestiti esteri per inte­
gr·are i mezzi ,finanz.iari occorrfmti all'attua­
zione del programma :genetrale si è diffusa­
mente parlato in p1~e:messa e 'precisamente ai 
capitoli V e VII. 

N·ell'arti.colo che .si esamina sono pr·eviste le 
1nodalità per la esecuzione delle operazioni con 
organismi internazionali. 

Qui occorre soltanto !lggiung·e-re che alle spe­
se di amm·o.rtamento dBi prestiti si farà fronte 
con i ·proventi ·delle q-uote di riscatto delle pro­
ptrietà assegnate in attuazione della riforma 
fondiaria. 

Articolo 3. 

L'articolo 6 della lergge 15 luglio 1954, n. 543, 
concede, a favore d-egli Enti per la -colonizza­
zione della Maremma tosco-laziale e del Delta 
Padano, la esenzione da ogni imposta presente· 
P futura sulle operazioni di cessione di annua­
lità ·e di emissione di obblirgazioni. . 

Con I'arti·colo 2 del disegno di legge si pre­
cisa che la ·predetta esenzione ·fiscale riguarda 
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tutti gli E·nti e 1·2 Sezioni speciali di riforma 
fondiwria per ogni operazione di sconto di 
annualità o di emissione di obbligazi·oni da 
essi compiruta. 

Inoltre, si ·chiarisce ehe la esenzion€ anzi­
detta com:prende pure gli intere·ssi conseguenti 
alle o:p·erazioni di cui sopra. 

Con il terzo comma dell'articolo in esame 
si stabilisce che le riduzioni ed agevolazioni 
fiscali, di cui in atto fruiseono gli Enti e Se­
zioni speciali (hnposta f1.ssa di registro ed ipo­
tecaria su atti e contratti, esenzione dB1 bollo 
su tutti gli atti e contratti, esenzione diritti 
sulle formalità ipotecarie e volture ·catastali) ri­
mangono in vigore per tutta la durata dei 
finanziamenti ·connessi con la emananda leg-ge. 

Tale nòrma ha lo scopo di evi tar e che i 
predetti benefici vengano a scadere prima che 
gli Enti abbiano esaurito i propri compiti, per 
eff·etto di disposizioni di caratte·re generale che 
limitano nel tem·po le agevolazioni fiscali. 

Con il penultimo comma dell'articolo in esame 
si p.rovvede infine a chiarire che gli Enti sono 
esonerati dal pagamento della tassa di cui al 
testo unko 20 marzo 1953, n. 112, peli' gli atti 
e contratti rogati in forma pubblica ammini­
strativa e cioè da funzionari dello Stato~ 

L'ulti·mo com.ma riguarda il patrocinio del­
l'Avvocatura dello Stato a favore degli Enti 
e .Sezioni spe.ciali in esame ed ha ·carattere di 
interpretazione autentica di disposizioni vi­
genti. 

Articolo 4. 

L'opera di assistenza tecnica e di istruzione 
profes:sionale, che ·Si va SVOl•gendo 'bra i nuovi 
piccoli proprietari, sta dando i primi concreti 
risultati positivi. 

Le proprietà limitrofe a quellB trasfoll"mate 
a cura degli Enti predetti, tendono ad ade­
guarsi alle nuove st1rutture agrarie, utilizzan­
done le esperienze. 

·In questa .generale tendenza al .progresso ed 
all'ammodernamento, particolari difficoltà in­
contra la piceola proprietà coltivatl!'ice già da 
tempo costituitasi o in via di formazione, an­
che in applicazione delle leggi sulla piccola 
proprietà contadina. 

Da ciò la necessità, invero, invocata •costan­
temente in convegni nàzionali ed anche inter-

nazionali di estende-re agli altri piccoli pro­
prietari coltivatori l'opera di assistenza tec­
nica e l'istruzione :professionale) onde contri­
buire sensibilmente al miglioramento di detta 
ultima categoria. 

Peraltro ·poichè altri risultati ·Concreti sono 
da attendersi dall'organizzazione assodata dei 
piccoli proprietari, è apparso anche necessario 
prevedere la possibilità di immettere qu€Sti 
nelle cooperative o consorzi, istituiti ai sensi 
dell'articolo 23 della legge 12 maggio 1950,­
n. 230, in 'Uno sca.mbievole rapporto di van-: 
taggi tra i già soci ed i nuovi soci. 

Articolo 5. 

Superate le fasi di ridistribuzione fondiaria 
e di colonizzazione nelle quali è stata indispen­
sabile e preminente 1' azione di un Presidente, 
si P'UÒ ora dare ai Co·n·sigli degli Enti e Sezioni 
·PI!'edetti una nuova maggiore responsabilità 
nella gestione degli Enti stessi. 

Pereiò, lì dove . era in passato obbligatorio 
il parere, si prescrive ora la funzionB delibe­
rante dei Consigli. 

In aderenza poi alla nuova situazione .cr-ea­
tasi con l'assegnazione dei terreni e la costi­
tuzione delle Cooperative previste .dal citato 
articolo 23 .si provvede ad imJnettere nei con­
si·gli stessi dnque l!'ap·presentanti delle Coope­
rative tra assegnatari, sorte ai sensi di detto 
articolo 23 della leg.ge .Sila. 

J.n tal modo, per efDett.o dell'articolo 4, lÌ COiffi­

;pO'nemrti dei OOlllJS.i1gli 1sono 15 : cinque .di essi 
r.a:p:pres•e·nta:no le Pubbviche larmtm:inisti~az:ioni 

rde·l·lo :Starbo, cinque 1glìi assegnatari e cinque 
.sono soe,lti tra (pers,O'llle :p:a1rti.colarunente esper­
te .nei ,p-r·ohle1mi di . tl'lasformazion~ fondiaria e 
oo~lo!Ili.zzazione. 

A rt1:col?: da 6 a 1 O. 

N·el mom·ento stesso in cui vengono inte­
grati i finanziamenti a favore degli Enti di 
.riforma, è necessario dare anche un'adeguata 
soluzinne a taluni specifici problemi che, pur 
rientrando nel quadro della bonifica e della 
irrigazione, sono strettamente collegati .t;-o~ la 
attività di riforma. 

Questi problemi riguall"dano, particolarmente,. 
i territori di Puglia e Lucania e del Delta Pa-
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dano ove, p-er raggiungere un _equilibrio - tra 
la forza lavorativa della popolazione agricola 
e le possibilità di assorbimento del lavoro ma­
nuale nell'agricoltura, occorre fare assegna­
mento sullo svil'up·po dei progil'ammi di irriga­
zione e di trasformazione fondiaria e sulla 
es-ecuzione di nuove bonifiche. 

In Puglia e Lucania, fin dal 1947, con de­
<:reto legislativo 18 marzo n. 281, venne isti­
tuito un apposito Ente che ha svolto una la)}ga 
attività nel ·campo degli studi, delle ricerche, 
delle sperimentazioni, d-eHa preparazione pro­
fessionale e · della progettazione ed esecuzione 
di opere pubbliche· di bonifi-ca e.d irrigue. 

L'appii'ofondito lavoro finora ·cornpiuto ha 
condotto a risultati positivi, nel senso che que­
sti ·Consentono oggi di delineare con chiarezza 
il programma da svoLgere nelle due Regioni. 

In cons·egu-enza delle accertate considerevoli 
possibilità irrigue, che si estendono su una 
superficie di oltre 200.000 ettari, il p.rògramrna 
operativo dell'Ente si è andato sempre più ·am­
pliando e, pur avendo 1già raggiunto dimen­
sioni notevoli, è desti:q.ato a sviluppall'si ulte- . 
rio.I'Imente perchè, stando alle previsioni, nel 
decennio 1954-1963 dovranno essere eseguite 
oper-e· :pubbliche per un importo di cir1ca 35 mi­
liardi, corrispondenti al 55 per .cento di tutte 
le opere previste nei piani generali di bonifica 
elaborati o in ·corso di e1aborazione. 

A questa a;ccresciuta attività, alla quale ha 
molto cont~ribuito l'ampliamento del eompren­
sorio dell'Ente, esteso, con la Jegge 11 luglio 
1952, n. 1005, al te.rritorio di 20 Comuni della 
provincia di Avellino, non ha finora corrisposto 
un adeguato aumento del fondo patrilnoniale 
di 500 milioni, concesso con decreto istitutivo 
e che l'Ente ha dovuto gradualm-ente e in gran 
parte immobilizzare nell'a,cquisto di costosi 
mezzi strumentali - necessari .per ·compiere 
ricerche e studi relativi ai ptroblemi connessi 
con l'irrigazione·- nell'organizzazione dei suoi 
uffici amministrativi e tecnici ed in anticipa­
zioni di lento recupero assorbite dalle ricerche 
e dagli studi ese,guiti nell'intero comprensorio. 

La necessità di migliorare la situazion-e· eco­
nomic'a .dell'Ente fu già riconoscituta nel 1952 
quando, •con la ratifica del citato de·creto isti­
tutivo, venne disposta l'aggregazione dell'Alta 
I~pinia (ha, 106.000) al territorio di sua .giuri­
sdizione; però si provvide solo parzialmente. 

Fu infatti concessa la proroga del contributo 
statale per studi e ricerche per altri cinque 
es·ercizi finanziari, con scadenza al 1956-57, ma 
non venne adottato un analogo provvedim-ento 
di i111cremento del fondo patrimoniale di avvia­
mento. 

Mentre le maggiori esi.genz·e conseguenti al­
l'estendimento d.el territorio di gimrisdizione 
dell'Ente .richiedono un aumento del fondo pa­
trimoniale, è inoltre necessario prorogare, per 
un congruo periodn, la concessione del ·contri­
buto statale, ch.e verrà a scadere nel prossimo 
eser:cizio, ove non si vogliano intei'Irompere gli 
studi € le sperimentazioni che ancora occor.re 
·compiere per completare· le indagini idrologi­
che·, i rilievi topografici, le misure di porta­
ta, .Je .ri.crerr:che ·geo--idi·o~ogi.che· •e pex rpoiber svol­
gere quella ulteriore .assistenza che, atbraverso 
la sperimentazione € la divulgazione, costitui­
S·ce un mezzo indispensabile pe,r accelerare lo 
sviluppo dei piani irrigui. 

Per •re s.uindic.ate oom1si.derazi.on.i -si rr-•avvis·a la 
neoessità di aumentar:e di 500 milri:Otni il fondo 
patrimoniale di avviamento e di prorogare la 
concessione del contributo statale di 50 mi­
lioni annui per altri cinque esercizi finanzia~ri, 
a decorre·re dall'es-ercizio 1957-58, affinchè la 
attività dell'Ente non abbia a subire un ar­
resto che rruscitrebbe pregi udizievole, anche 
per l'azione della riforma, in quanto il poten­
ziamento dell'agricoltura, attraverso· il suo eser­
cizio irriguo, ·consentirà un più largo assesta­
mento della popolazione rurale. 

Perciò con Farticolo 6 dell'accluso disegno 
di 1-e,gge, vengono stabiliti gli anzidetti con­
tributi ·finanziari. 

L'altro p~robletma, hen noto al Parlamento ed 
alla opinione pubblica· del Paese, è posto dalla 
esistenza di una intensa .popolazione agri·cola 
nelle provincie di Rovigo e di Ferrara e parti­
colarmente nelle zone che costituiscono il ter­
rito.rio del Delta Padano. 

La legge di riforma ha offerto indubbiamente 
la possibilità di miglliorare la situazione gene­
rale di quelle popolazioni realizzando, con le 
forme ed i mezzi apprestati dalla stessa legge, 
uno stabile insediamento di lavoratori agricoli 
nelle terre· espropriate ed ulteriormente valo­
rizzate con idonee trasformazioni agrarie e 
fondiarie. 
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Mà, di fronte ad una popolazione esuberante, 
1n continuo accrescimento, nel territorio del 
Delta Padano rimane, nonostante l'attuazione 
dei programmi di riforma, una eccedenza di 
unità lavorative, che può trovare occupazione 
soltanto ove vengano acquisite nuove terre, me· 
diante il prosciugamento degli estesi territor~ 
vallivi che ancora sono da bonificare. 

Questo obiettivo, che anche nel passato ha 
costituito il perno dell'attività di bonifica svol­
ta nel· Delta .P.adano, oggi deve formare -ogget­
to di un'azione più sostenuta, ove si voglia .ri­
solvere, almeno in larga parte, il problema 
dell'assorbimento de11a eccedenza di mano di 
opera agricola ed integrare, con la collaterale 
azione della bonifica, lo sviluppo ed i risultati 

·della rliforma. 
Fin dal 1948 il Ministero dell'agricoltura, ri­

conoscendo che l'azione del Governo avrebbe 
dovuto indirizzarsi verso un tale obiettivo, ha 

_fatto compri ere lo studio dei progetti di bo­
nifica delle più importanti valli ed h~J anche 
intrapreso, entro i limiti consentiti dalle di­
sponibilità sui finanziamenti annuali, l'opera di 
prosciugamento di 1qualche rvalle. 

Si è provveduto, nell'attesa· di poter svilup­
pare up programma straordinario, alla bonifi­
ca di una m.odesta porzione della valle del Mez­
zano, costituita dai tre baeini di Pega, Rillo 
e Zavelea, ove ora si stanno costruendo le 
prim(:! strade di penetrazione; ad iniziare· la 
stessa bonifica del Mezzano disponendo la co­
struzione dell'argine di Agosta, che rappre­
senta l'opera preliminare; e ad avviare, con­
temporaneamente, i lavori per altre zone val­
live minori, ·quali la M·ea, la Moceniga, la 
Pioppa, ecc. 

Il maggior complesso è rappre·sentato dalle 
valli di Comacchio, che, con la loro superficie 
di 33 mila ettari circa, occupano il più .ampio 
territorio va llivo del Delta P adano: tuttavia, 
non meno importanti sono ·i problemi delle 
bonifiche di altri _territori vallivi, particolar­
Inente interessanti la provincia di Rovigo, ove 
il processo bonificatorio si appalesa altrettanto 
idoneo a migliorare le condizioni di vita di 
una esuberante popolazione agricola. 

È da aggiungere che per le Valli più impor­
tantj sono g.ià stati redatti i piani di bonifica­
zione e che, per quelle di Comacchio, il Con-

siglio superiore dei lavori pubblici ha stabilito 
1i criteri da seguire nella esecuzione dell'opera. 

Secondo lo schema già approvato, la bonifica 
verrà realizzata gradualmente e per bacini, 
mediante complessi organici e funzionanti di 
opere, ·che si i.r)jquadrano nel più grande piano 
unitario, previsto per la realizza·z.ione deUa 
bonifica totale delle Valli Comacchiesi. 

Il progetto riguardante la Sacca degli Scar­
dovari e le vani !etrostanti della Grata, della 
Donzella, del Borrello ecc., è in corso di esame 
presso gli organi competenti ed anche per esso 
si avranno prossiinamente le necessarie indi­
cazioni tecniche. 

Di fronte all'estensione dell'intero program~ 
ma, che evidentemente richiederebbe un impor­
tant·e impegno rfinanziario, ~onviene precisare 
che la bonifica dei territori valliv1i del Delta 
Padano, per motivi di ordine tecnico-costrutti­
vo, per considerazioni di ordine economico e 
per le stesse esigenze agronomiche derivanti 
dalla natura dei terreni, deve essere affronta~a 
gradualmente, concentrando in un primo tem­
po l'azione nelle valli più interne e meno pe­
scose, anche per non .distrug1gere l'industria 
valliva laddove questa sia più redditizia e la 
sua permanenza non contrasti con le necessità 
di aumentare l'occupazione agricola. 

Lo stanziamento di 20 miliardi e 500 milioni 
proposto con l'aocluso disegno di leg:ge, con-

- sentirà di re-alizzare un primo grande stralcio 
organico della bonifica delle Valli di Comacchio, 
senza trascurare il problema del prosciuga­
nlento di talune altre valli minori, in armonia 
al concetto che il provvedimento riguarda l'in­
tero territorio in cui opera l'Ente del Delta 
P adano. 

Con detto stanziamento si dovrà provvedere 
alla esecuzione delle opere pubbliche di boni­
fica e della trasformazione fondiaria, la quale 
ultima richiederà, almeno in un primo mo­
mento, investimenti notevolmente inferior,i al 
costo delle trasformazioni in atto sui terre·ni 
espropriati con la legge stralcio, [n quanto è 
necessario che si compia la fa·se di a~sesta­

mento dei terreni e di avviamento produttivo, 
prima di poter procedere alla costituzione di 
una fitta maglia poderale. 

Per assicurare il raggiungi.mento dei parti­
colari fini di questa attività bonificatrice, che 
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si collega e si coordina con l'azione .di riforma 
e· vuole esserne mezzo di potenziamento e di 
.integrazione, le norme contenute nell'accluso 
disegno di legge consentono di procedere allo 
esproprio dei territori vallivi a favore dell'Ente 
di colonizzazione del Delta Padano, allo scopo 
di ricavarne i terreni da .concedere a coltiv.a­
tori diretti. 

Tali espropri, come appare giusto, potranno 
essere compiuti quando si stia per dar corso 
alle opere di prosciugamento e di bonifica, e 
cioè pri1na che il valore dei terreni abbia ad 
aumentare in conseguenza ·dell'esecuzione delle 
opere stesse, la cui spesa viene prevalentemen­
te sostenuta dallo Stato, secondo le disposiz,io­
ni contenute nella legge di bonifica. 

Le procedure di esproprio e di determina­
zione delle relative indennità sono quelle stes­
se previste dalla legge 1-6 giugno 1927, n. 110, 
per il trasferimento di beni in proprietà al­
l'Opera nazionale per i combattenti. 

In proposito è da rilevare che l'introduzione 
di nuove norme procedurali avrebbe potuto dare 
luogo a difficoltà interpretative ed applicative, 
mentre una maggiore sicurezza si consegue in-:­
dubbiamente richiamandosi a disposizioni che, 
oltre ad essere rispondenti allo scopo, presen­
tano il vantaggio di una positiva esperienza. 

La spesa complessiva di 20 1niliardi e 500 
r11ilioni viene ripartita su sette esercizi finan­
z~ari, dandosi al :Ministro dell'agricoltura la 
facoltà di stabilire, annualmente, le somme da 
destinare ai singoli impieghi, per paterne ade­
guare la misura alle effettive necessità che si 
determineranno in rapporto allo sviluppo del 
programma. 

Da ultimo, si è previsto che, per la eroga-
1 zione delle spese inerenti al pagamento delle 

indennità di esproprio ed ai programmi da at­
tuare a cura dell'Ente del Delta Padano, ven­

l gano applicate le norn1e contenute nell'arti­
l .colo 17 del decreto presidenz:ale 7 febbraio 

1951, n. 69, istitutivo dell'Ente stesso. 
Si p·ensa che, pur senza escogitare nuovi si­

stemi e richiamandosi a norme che hanno già 
avuto H collaudo di una lunga applicazione, gli 

· articoli contenuti, nell'accluso disegno di leg­
ge, per i territori vallivi del Delta Padano, co­
stituiscano uno . strumento giuridico e finan­
ziario di notevole rilievo al fine di realizzare, 
tra le attività di bonifica e .di riforma, quello 
stretto coordinamento, che è -particolarmente 
necessario per un più larg0 insediamento di 
lavoratori agricoli e per una più .intensa valo­
rizzazion·8 economico-agraria del territorio an­
zidetto. 
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DISEGNO DI LEGGE 

Art. l. 

A favore degli Enti e delle Sezioni speciali 
degli Enti di colonizzazione e di trasformaz~o­
ne fondiaria, i-stituiti ai sensi della legge 21 ot­
tobre 1950, n. 841, IO· :p!lev:tsti dal dec-reto del 
Presidente della Repubblica 17 ottobre 1950, 
n. 862, nella legge 9 agosto 1954, n. 639, e 
nella legge regionale siciliana 27 dicembre 1950, 
n. 104, è autorizzata· una ulteriore spesa di 
lire 199 miliardi e 750 milioni. 

La spesa di cui al precedente comma viene 
ripartita tra gli Enti e le Sezioni interessati, 
con decreti del Ministro .dell'agricoltura e delle 
foreste, nei limiti degli stanziamenti' annui come 
a p presso disposti : 

esercizio 1956-57 . L. 10.000 milioni 
» 1957..:58 » 34.950 milioni 
» 1958-59 » 34.950 milioni 
» 1959-60 » 29.950 milioni 
» 1960-61 . » 29.950 milioni 
» 1961-62 » 29.950 milioni 
» 1962-63 . » 30.000 milioni 

TOTALE L. 199.750 milioni 

Art. 2. 

Gl.i Enti indicati all'articolo l sono autoriz­
zati a contrarre prestiti all'estero nella misura 
e alle condizioni deliberate dai loro Consigli di 
amministrazione e approvate con decreto del 
1\tlinistro del tesoro di concerto con il Ministro 
dell'agricoltura e le foreste, sentito il Comitato 
interministeriale del credito. Con decreto del 
Mi1ni.stro p-er il tesor-o :di oonce!lto 100n iJ Mini­
stl'lo 1per l'atg•rlieolt~ur:a e le f.OI!Ieste, iP·revia dieli­
be!laZ'i·one del Consiglio dei mitnitstri, può es.­
sere .acco·rdata ,Ja ;ga·r.anzia · de1lo .Stato iper il 
p.a.ga•mento del.aapitale e degli intel"essi a'Ilohe 
oon ·i Jp.roventi deU.e quote .di ri·scatto deUe ;pro­
pri.età ass:eg;nate in dipendenza della r.i:fnrma 
f.o!Jl;di,amia. 

.L'istruttoria dei prestiti e il relativo servi.:. 
zio saranno affidati ad Enti o Istituti finan­

. ziari, sulla base di convenzioni stipulate fra 

questi e gli Enti di cui all'articolo l, ed appro­
vati -dal Ministro per l'agricoltur-a e le foreste. 

Gli Enti e l1e Sezioni sp:e·Ci·aJli sano ammessi 
ad utihzzar.e, su deci:sione deJ Gon:si,gEo de.i. 
mitnli•stri ·e in base ane norme ·che !legol,ano i'ilm­
pieg.o di tali fondi, le dis,pomibihtà dei !Prestiti 
f1a:tti daJl Gov·e'rtno degli Stati U·rriti :al Gov:erno 
ibafiano, ai sen·s~i della ù:ette-ra d) deU'arbicolo 2 
dell'Accordo sulle eccedenze agricole, stipulato 
in data 23 maggio 1955, ed aprovato con la 
légge. 

Ait. 3. 

Gli Enti e le Sezioni speciali possono com­
piere operazioni di cessioni ·di annualità e di 
emissi,otni di obblig;azi:om1i su1le assegnazioni di­
sposte ai sensi del -precedente artico~ o l limi -­
ta tame.nte agl:i ~mpO'rti relativi :a due ·esercizi 
s ucees.si vi. 

Su tali operazioni e sui relativi interessi gli 
Enti e le Sezioni speciali, a norma dell'arti­
·colo 6 deHa 1·eg.g'e 15 :Lugho 1954, n. 543, re­
stano ·ammessi a1la esen:ziom:e da :o.gni imposta 
.presente: e futura. 
· Le riduzioni ed agevolazioni fiscali previste 
a favore degli Enti e delle Sezioni speciali da­
gli atticoli 11 della legge 31 dicembre 1947, 
n. 1629; 29 della legge 12 maggio 1950, n. 230; 
3 della legge 18 maggio 1951, n. 333, e 4 della 
legge 25 marzo 1953, n. 224, rimangono in vi­
gore per tutta la durata.-dei finanziamenti pre-

. visti dalla presente legge. 
Gli atti rogati in forma pubblica amministra­

tiva, ai ·sensi dell'articolo 4 della legge 21 mar­
zo 1953, n. 224, sono esenti dalla tassa di cui 
al testo unico delle leggi sulle concessioni go­
vernative, approvato con decreto del Presiden­
te della · RepubbLica 20 marzo 1953, n. 112, 
tabella allegata B, n. l. 

A:i s1ensi degU ~au±koli l e· 2 delll.a },eg,ge 21 
ottobre 1950, n. 841, tSi a·pp1i·oa agli Enti o alle 
Sezi~oni s,ped:aù.1i ~la dis~posi~z.iotnle di eu i all' .arti­
·coù.·o 31 del~la l:e,g'ge .12 ma·g.g.io 1950, ,n. 230, re­
lativ·a .aà ,p.atrocinio deU'Avvoootura dello Sta,to. 

Art. 4. 

Gli Enti e le Sezioni speciali possono svol­
gere attività di assistenza tecnica e di istru­
zione professionale anche a favore degli altri 
piccoli .proprietari coltivatori, nei territori di 
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ri·spettiva competenza, sulla base di programm.i 
approvati dal Ministero dell'agricoltura e delle 

foreste. 
Detti ooltiv.ator.i po,sso:no .essere am.mes.si a 

far parte deU.e COOIIJerativ·e o Co.n:soTz.i isti­
tuiti ai sensi deH'atrtkoJ.o 23 deUa ~_,e ,gg·e 12 
mag.gio 1950, n. 230. 

Art. 5. 

I Consigli degli Enti e delle Sezioni ·speciali 
degli Enti di colonizzazione e di trasformazio­
ne fondiaria, istituiti ai sensi della legge 21 ot­
tobre 1950, n. · 841, o previsti dal decreto del 

Presidente della Republica 17 ottobre 1950, 
n. 862, e dalla legge 9 agosto 1954, n. 639, sono 
costituiti, oltre che dal Presidente, da quindici 
membr.i. Di questi : cinque in rappresentanza, 
rispettivamente dei Ministeri dell'agricoltura e 
delle foreste, delle finanze, del tesoro, dei lavori 
pubblici e del lavoro e della previdenza sociale; 
cinque assegnatari presidenti di cooperative, 
eletti dai Presidenti de.Ile ·cooperative cosrti­
tuite a norma de.JJ'artiool·o 23 delia l,eg,g.e 12 
m•aggio 1950, n. 230 ; e ci:nque scelti dal Mi­
nistlf>O deH'fllgrkolturoa e de11e forest•e fra rper­
s.one :S!pedalmente espert.e dei problemi !ine-/ 
re:nti aUa tr:asfo:r.m·az,ione foncLi:ar2,a ed aHa 
colonizzazione. 

Per l'Ente di trasformazione fondiaria ed 
agraria in Sardegna gli esperti ;sono sc~.lti dal 
Ministro dell'agricoltura e delle foreste, di in­
tesa con la Giunta re·gionale. 

Le adunanze dei Consigli in seconda convo­
cazione sono valide qualunque sia il numero 
degli intervenuti. 

I Consigli degli Enti e delle Se~ioni sono or­
gani deliberanti per gli affari che ad essi deb­
bono essere sottoposti a norma dei rispettivi 
provvedimenti istitutivi. 

Nulla è innovato per quanto riguarda l'ap­
provazione degli atti da parte del Ministero 
dell'agricoltura e delle foreste, mentre non de­
vono essere sottoposte ad approvazione le deli­
berazioni .sui contratti od. assunzioni .di spese 
concernenti ~importi fino a lire 30 milioni. 

Nei casi di urgenza il Presidente può pren­
dere le deliberazioni occorrenti salvo ratifica 
del Consiglio alla prima riunione. 

Art. 6. 

·È autorizzata l'iscrizione, nello stato di pre­
visione della spesa del Ministero dell'agri col-

• tura e delle foreste, della somma di làe 750 
milioni, da versare all'Ente per lo sviluppo del­
l'irrigazione e la trasformazione fondiaria in 
Puglia e Lu-cania, distinta come segue: 

a) 500 milioni, in ragione di 250 milioni 
per ciascuno degli eserciz~i finanziari 1956-57 
e 1957-58 per l'aumento del fondo patrimoniale 
di cui al primo comma dell'articolo 5 del de­
creto legislativo del Capo provvisorio dello 
Stato 18 marzo 1947, n. 281; 

b) 250 mi~i.oni, in ragione di 50 mHioni 
per ciascuno degli esercizi finanziari dal 1957-
1958 al 1961-è2 per gli scopi di cui al secondo 
comma dell'articolo 5 del citato decreto legisla­
tivo del Cap0 provvisorio dello Stato 18 marzo 
1947, n. 281. 

Art. 7. 

Per l'attuazione di un programma straordi­
nario di opere di bonifica, di trasformazione 
fondiaria e di colonizzaz[one ne:i territori val­
livi siti nei Comuni indicati all'articolo l del 
.decreto del Presidente della Repubblica 7 feb­
braio 1951, n. 69, istitutivo dell'Ente per la 
colonizzazione del Delta Padano, è autorizzata 
la spesa di 20 miliar-di e 500 milioni. 

Art. 8. 

L'Ente per la colonizzaz,ione del Delta Pada­
no può chi~dere, in connessione con i piani 
generali di bonifica dei singoli bacini, il tra­
sferimento in proprietà dei territori valliv.i !in­
dicati nel precedente articolo, a chiunque ap­
partengano, con la procedura prevista dalla 
legge 16 giugno 1927, n. 110, e successive mo:.. 
dinrc:azi·olli, .per riteavar.ne rt:er!iemi da. a:sse•gna:rre, 
a lavoratori manuali della terra, secondo le 
modalità previste dalle leggi 12 maggio 1950, 
n. 230, e 21 ottobre 1950, n. 841. 

Le controversie relative all'[ndennità devono 
essere proposte all'Autorità giudiziaria ordina­
ria nel termine previsto, dall'articolo 29 della 
legge 16 gi:qgno 1927, n. 110. 
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Art.· 9. 

La spesa di 20 1niliardi e 500 milioni sarà 
iscritta negli stati di previsione del Ministero 
delFagricoltura e delle foreste con le seguenti 
incidenze: 

esercizio 1956-57 . L. 750 milioni 
» 1957-58 » 2.000 milioni 
» 1958-59 » 3.000 milioni 
» 1959-60 » 3.000 milioni 
» 1960-61 » 4.000 milioni 
» 1961-62 » 4'.000 milioni 
» 1962-63 » 3.750 milioni 

TOTALE L. 20.500 milioni 

Con decreto del lVIinistro dell'agricoltura e 
delle foreste verranno annualmente determ,ina­
te le somme da destinare, _entro i limiti degli 
anzi.detti stanz.1amenti, alle opere pubbliche di , 
bonifica, alla concess·ione di contributi nelle 
.opere di n1iglioramento .: fondiario nonchè le 
so:rr1n1-:3 da assegnare, secondo le norrne dettate 
dall'articolo 17 del decreto del Presidente del­
la Repubblica 7 febbraio 1951, n. 69, all'Ente 
p1jr la eolonjzz2,zione del Delta Padano per il 
pagan1ento delle indennità di esproprio e l'at-

tuazione dei prograrnmi dl colonizzazione nei 
territori vallivi ad esso trasferiti. 

Art. 10. 

Alla spesa di 1Q miliardi per l'esercizio 1956-
1957 prevista dall'articolo l, si farà fronte me­
diante. prelevamento dal capitolo 495 dello stato 
di previsione della spesa del Ministero del te­
soro per l'esercizio stesso. 

Alla spesa di 250 mnioni per l'esercizio 1956-
1957 prevista all'articolo 6, si farà fronte me­
diante corrispondente riduzione del capitolo 139 
dello stato di previsione della spesa del Mini­
stero dell'agricoltura e ·delle foreste. 

Alla spesa di 750 milioni per l'esercizio 1956-
1957 prevista all'articòlo 9, si farà fronte me­
diante corrispondente riduzione del capitolo 147 
del bilancio del Ministero dell'agricoltura e 
delle foreste. 

Le somme non im:pegnate ~in un esercizio 
sono portate in aumento dello stanziamento 
dell' es·erci.zio successivo. 

Il ,Ministro del tesoro è .autoriz·zato ad ap­
portare con prop·ri decreti le occorrenti varia­
zioni di bilancio agli stati di previs,ione della 
spesa del l\1inistero dell'agricoltura e delle fo­
reste. 


